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(a) Sebbene ir/fteX* significhi propriaménte pia* 
gu e Jo , tuttavia , t perchè gli. antichi greci 
con tal vocabolo indicavano- la cellulare adipo- 
sa , e perchè i primi padri della medicina col 
medesimo hatr dinotato la ccl latore j ••l- gli ab- 
biamo imitati- 



NELLA STAMPERIA MANFREDIANA 

* . r 


Ce a Approvazione . 


t* « ~0 


Nunquam invenietnr , si contenti fnerimur inventisi 
Uretere* , qui *1 tu* siqmtur , ni hit mveni t , ma ,/cc 
qunnt . ' 


Seneca Epist. XXÌIL 


W ' ). -■ li-». 1 ' J » 1 1 I "T — l. .) ... |. li 



J 

i 

A 

\ È 

• Digitized b* Google 1 


< «li ) 

■r 


AGII AMATORI DELLA VERITÀ 

EMIDDIO CASSESE. 

ue§to secondo, parto del mio giovanile 
ingegno a voi r Amatori della venta , 
piatemi offerire , e come gr are • 

So beri io , che egli è rozzo , ed incoi* 
tifi io, che più tempo , e maggior cura 
bisognava a ripulirlo , e adornarlo in gui- 
sa , che potesse dinnanzi al cospetto vo- 
stro venire più gentile , e più orrevole . 
Ma so bene ancora y che nella vostra bell 
anima è accesa una fiamma così pura di 
amore per la verità , che sebbene negleka 
nell abito , e disadorna si mostri , pure 
vi e accetta oltremodo , e gradua . 

Oltre a ciò non solete mai riguardar 
la persona , che la verità vi presenta , r 
da quella misurare il rispetto , che dee si 
a q uesta . Voi solamente nella verità tene- 
te fisso lo sguardo , e tosto che ricono- 
sciuta I abbiate , a lei sempre fate lieta „ 

e ca* 




Digitized by Google 




> ( IV ) 

e cara accoglienza .* Non e già , eh» non 


sappiate rispettare i graninomi : voi in 


gran prègio gli avete y e Socrate riverite 
voi quanti altri mai , e Platone ; ma più 
di costoro per voi è la verità onorata , 


Per la qual cosa , se giunto sono per 
avventura a squarciare un poco di quel 
denso velo , che la Natura pur suole so- 
pra alcune delle opere sue distendere , f 
se dal suo seno profondo ne ho tratta una 
picciola verità ] ferma , e sicura speranza 
io porto , che voi , qualunque io mi sia , 
con lieto viso t accoglierete ; ed a me ag- 
gìugnerete un nuovo stimolo a proseguire 
con più vivo ardore la carriera di quegli 
stuàj > che ho intrapreso per desiderio di 
giovare altrui . 1 

, Conservatevi all'amore , ed alla prolezion 
della verità , e soddisfarete insieme a' voti 
del vostro più sincero ammiratore « 


* 
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I^A Natura , eh’ è semplicissima io ogni 
più mirabile opera di sua onnipotente ma'- . 
no, e si ravvisa sempre costante* non dee 
certamente , nè può mancare di operare al- 
1 istesso modo nella stupenda creazione dei-» 
la macchina dell’ ente suo prediletto , dfe 
col nome di Uomo va propriamente distin- 
to . Quivi la medesima dovrà , come in 
ogni/ altra opera, usare la solita sua sem- 
plicità in quel modo, eh’ è tutto suo pro- 
prio, e singolare. Architetta per vero que- 
sta macchina in una maniera così sempIiU 
ce , che incanta il filosofo anche lo più 
confidente, ed usato a- contemplare i di lei 

A • pi* 
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più imperscrutabili arcani Essa della sola 
cellulare fa tutte le parti della macchina- 
zion dell’uomo, ed in questo modo* Di- 
grossando quel composto organizzarle mu- 
coso, che nell’utero dopo il concepimento 
si ritrova , gli dk una forma , che di poco 
imiti quella dell’uomo. E poi per l’ope- 
ra divina , ed affatto sconosciuta deila orga- 
nizzazione fa , che mite' i diversi siti del 
muco cosi digrossato gradatamente ed in 
diverse èpoche passino in tanti pezzi cel- 
lulari a singolar, e diverso modo organiz- 
sati . Cosicché questi pezzi cellulari rappre- 
sentino i modelli di tutte le diverse parti 
del macchinamento umano. Con tal sag- 
gia, e provvida legge imanto imprime a 
tutti questi medesimi pezzi cellulari lo 
«rampo di una singolare , e diversa destina- 
zione non solo in quanto alla esterna con- 
figurazione, ma si bene , eh’ è quei che 
più importa, in quanto al gusto , se si fa 
passar: l’espressione, ed al travaglio miste- 
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rioso dell’ interno modello. Con che mette 
tai organi cellulari , se. pur Dn tal nome 
posson meritare, pel dritto di scegliere dal-, 
la corrente dissimilare, ed inesausta del 

• * ' ‘ ■ x '/ . t » i r * * , t < » r 

sangue, che senza forse dalla madre va 


nell’ utero ad irrigarli , tutto quello , che 
c pih idoneo a prendere le loro singolari 

forme,, ed il loto diverso genio. Onde è, 

- • •* - f . i "i ..i i , xm * j, c .ir : r * \ 

che i medesimi or|at|i cellulari sul bel 
Principio si sviluppane} , o per dir più chia- 
ramente a,cq,uistano quella singoiar comples- 
sione, e. diverso abito, di che veggonsi nel- 

Il * ' • ' 1 % 9 * ** • ' * ^ * U 1 . , 

1 adulto distintamente divisati : ed in se- 

* * ' ' ^ * • 9 • * ^ 1 " * ^ ‘ * «* k * 

gjlUo SQ^enoono la dì loro costituzione col 
rimpiazzarne |p continuate perdite; e di- 
sitnpegnano quegli offizj , a cui sj propone 
la Natura singolarmente destinarli nella • 

- <17 1-. ' i *< , ■>< i f I "J'ils 

umana macchinai orditura. Ed ecco come, 

• ■ • r i ». - , E ?iV fi } >( il p f r^i jy 

la stessa cellulare , njenjr$(rhè vale a l| a 
conformazion singolare , e ^i^rsa di tutt’ i 
solidi dell’ uman macchinamento , sempre. 

t . ♦ - ! I ì ! . . >'• -, r, 

cd lo non mai interrotta continuazione le- 

• .c*. •• r -> >\ ; r - ri—'rs’jc: asn.'i 
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ga , connette, ed awincola , tutt’ i medesi- 
mi. Questa è l’incantévole semplicità del- 
la Natura . Colla sola cellulare , che pur è 
il primo passo «della organizzazione conge- 
gna, ed ordisce tutt’ i pezzi della compli- 
catissima fisica . parte dell’ uomo . E col- 
la sola legge della secrezione poi , che pur 
l’è semplicissima, fa, che tutt’ i sopraddet- 
ti organi $ o modelli cellulari singolarmen- 
te', e con diverso gusto lavorati , ma del- 
la stessa tempra , e della sola natura però 
cellulosa , a diversa proporzione eleggendo 
dal sangue diversi principi ctémici ; ed in se, 
cóme in tanti chimici animali laboratori' 
combinandoli diversamente, si sviluppano, 
sf mantengono, e vivono: in tal modo per 
' a l tr o da mascherarsi' a dirittura, almeno al- 
la umana limitata vista, con un’apparente 

diversissima struttura . 

'Sembra però che a render un qual- 
che’ poco più chiaro questo mirabil’, e sem- 
plice processo della Natura da nói ora così 

i A ■ enun- 
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enunciato in minimi termini, non si dovreb- 
bon trovare aggiunte qui a disagio delle 
osservazioni, ch’eseguite colla guida della 
più rigorosa , e depurata ragione, e con una 
indagine servile de’ soli fatti , mentre rischia- 
rano detto andamento, diano pur appoggio 
maggipre ad ogni nostra ulteriore ricerca . 
Vi sarà pur per noi un altro motivo, ed 
è per l’appunto quello di restare al cover- 
to della disprezzante critica , che ali’ info- 
cato cervello di Cartesio, un de’ padri per 
altro della filosofia , giustamente non si lasci 
fare: per aver questi immaginato un mo- 
do ghipbbizzoso, e romanzesco, e per aver 
senza ragion preteso, che 1’ avesse tenuto 
1* Autor del tutto nella creazione dell’ am- 
mirabil’ , e sorprendènte Universo . Qual 
cfitica sara senza dubbio evitata rischiaran- 
do con forti , e luminose ragioni , ed ap- 
poggiando con fatti bea assodati , ed im- 
mancabili questo , che a prima vjsta non 

A ì . -A u 
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sembra, che una piacevole, e graziosa no- 
velletta. »" 

Checché adunque possa essere il miste- 
rioso J ed arcano lavoro della organizzazio- 
ne, di dui l’indagine non fa che opprimerà 
la piccolezza , e 1* imbecillita dell’ umano 
in tendi merito, fatto certo , ^immaòcabil 
si è, étie la vatura 'per la riunione, e’1 fira- 
piazzodi perdita di sostanza di qualunque par- 
te cofctltuetìtffi! macchinamento umano in caso 

, f • . » 

dì soluzione di continuità ricréa una cellula- 

r ■ 

re. Affinchè però questo fatto a prima vista 
non sorprenda ; ‘è rimanga sgombrato da 
ogni più lieve oscurità, e quindi al cover- 
s to di ogni ''dubbio anche di nitro momen- 
to , gioverà qui brevemente ésporre if vero 
tipo, eh’ ella , la Natura , tiene nel ricrea- 
re la detta cellulare . Dietro l’eccitamento 
morbosainente avanzato nella riunione del- 
le soluzióni elèi Continuo si suole immanca-. 

bilmeritè Creare "un muco linfatico ■'animale 

» . 

subito organizzatile , il quale si deve im. 

ma* 
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maginare come 1* ultimo merito $ chtf 'i fluì- 

i » 

di animali non organizzati, ma organizza» 
bili 'però a nostro avvio , si han do vóto 
fare, e l’ultimo carattere, che han dovuto 
acquistare nel lungone replicato gira r r per 
la macchinazione, onde aver il premiotdy 
essere organizzati. Di questo muco intanto 
cosi qualificato la Natura mercè l’ intrigato 
travaglio della stessa organizzazione eoa 
sorpresa poco a poco fa risaltare un pezzo 
di cellulare modellato, e travagliato in tat- 
to corrispondente all’ organismo della parte 
solata, e di cui 1^ cellulare, rigenerata .dee 
formare la perfetta riunione. Di modo che 
il pezzo di cellulare, di cui si parla, cor- 
ra quel destia .medesimo y che là pórre so- 
luta ; e di caif messo* pezzo di cellulare 
riprodotto dee costituirne il rappezzamene 
to,o là riunione: debba cioè avere, come 
ha di fatti, la sucettibilità di prendere da quel, 
sangue, che dalla parte medesima da riut 
fiirsi va in essa cellulare ricreata subito'-* 
, A 4 cir- 
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circolare, scegliendo quell’ htesso , che ne 
prende la parte comunque soluta . la tal 
guisa soddisfacendosi il di lei animale appe- 
tito .comune a quello della stessa parte si- 
iuta , si sviluppa , si sostiene, col rimpiazzar 
ciò, che perde, e mena in somma jona vita 
in tutto la medesima , che .quella della parte* 
cui per proponimento : della Natura ; deve • 
tiunire* ■: *• f'I 1 > <> 

cSe qualcheduno però vi fosse , il che 
non- ci diamo certamente .*■ /credere , ma 

piuttosto a sospettare, il quale portato dal 

• 0 . 

sola spirito di . obbiettare , avesse T ardito 

• "* 

dileguo d] negati questa. verità protetta dàl- 
ia ragiofae pàti .comune * e sostenuta dai 
feti-ipiÈt ovvjvfc, t; Sviali l»:,à,P.rega«jO ja ren- 
derci 1 ragione,. , perchè;, i c;hiru^gi non ri- 
movono IV osso: fratturato già ricomposta 
dalla, determinata situazione , anche dopo- 
ché il callo è fatto , ed è eseguita pur 
egni riunione; e parche ferite, nelle 
piaghe, od in ogni aiti 0 genere di soluzio- 
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ne di continuiti , speoi al mento dove gran 
perdita di sostanza ha luogo , i medesimi 
non levano le fasciature , ed ordinaria mente 

' , * 9 ' * 

abbandonano le medicature, quantunque la 
cicatrizzazione siasi avvicinata , e l’ adesio? 
ne , e V innesto siasi gii compiuto • S* ei, 
per sostenere la sua capricciosa , e gratuita 
negativa finge di non- saper una tal ragio- 
ne , noi dissimulando un. suo tal fingere , 
e rischiarando sempreppiù quello, che ve?, 
ramente * non abbisogna di schiarimento , 
soggiungiamo con tutt’ i chirurgi , perchè 
la parte ricomposta dell’ osso fratturato 
non ancora s’ è perfettamente sqjidwzata , 
perchè il sito cicatrizzato di qualsiasi par- 
te molle ferita , -impiagata , o comunque 
solata è ancor debole ; perchè non si disturbi la 
Natura sviluppatrice, e perfezionatrice dell* 
cellulare già ricreata . Queste sono f espres- 
sioni de' ' chirurgi , delle quali . facendo' la 
glqsa., vuoisi dire a senso uostro, perchè la 

cellulare, rigenerata , la quale nella ri un io* 

/ 

c> ne 


Digitized by Google 



X I* X 

ne delle ossa fratturate rappresenta il cal- 
lo, e serve di rappezzamento , non per an- 
co ha separato dal sangue in grazia della 
secrezione, assoluta sostenitrice dell’ econo- 
mia umana, una saturante quantità di que’ 
chimici principj, che in essa cellulare, co- 
me in un chimico animai laboratorio di- 
versamente combinati , ed a diversa pro- 
porzione, formano il fosfato calcare : onde 
la cellulare riprodotta per la riunione della 
frattura si ossifica , e riceve quella mara- 
vigliosa solidità, che mentre affatto pareg- 
gia quella singolarmente dell’ osso frattura- 
to, come vedremo a suo luogo parlando del- 
le ossa, fa meritare al tutto insieme delle 
medesime il nome di sistema portante la mac- 
china umana. Ed inoltre perchè la cellula- 
re ricreata per la riunione, e pel rimpiazzo 
di perdita di sostanze di ogni parte molle 
comunque soluta , e che costituisce la cica- 
trice , non ha tampoco scelto dal sangue una 
sufficiente dose di altri principj chimici, che 
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in essa , come in un diverso chimico animai 
laboratorio a diversa proporzione combina- 
nti, e diversamente , per cibarne un altro chi- 
micó animai prodotto , e'd acquistar un singo- 
laffe , % 'diVe r so Ye m pe rà'm e n f o . Detta cellu- 
lare rigenerata intanto, non sarà Soverchio 
qui pur brevemente ricordare, è il prodot- 
to ( come poc’anzi dicemmo, e come i fi- 
siologi moderni , e più cordati ne hanno 
onanimamente convenuto ) di quel rauco fi- 
lamentoso i iti mediata mètìte organizzatale , 
che Yra i capi delle ossa fratturate , e fra 
le “labbra di qualunque soluzione dì conti- 
nuiiS dietro 1’ eccitamento morbo sancente 
avanzato prodotto dall’ eccessivo qualsiasi 
Stimolo, unica causa di queste malattie £ co- 

- . • - * v ■ ’ v l - ■ * ' * 

Stantemente osservasi.. 

’Di piti ben conosciamo essef'qui inu- 
tile la Considerazione della formazion del 
muco nell’ atto del processo della infiamma- 
gion'e nella riunione delle soluzioni di con- 
tinui tifiche in tal’ epoca pur salta chiara- 

men- 
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mente agli occhi di tutti ; ed io che niun 
dubbio può aver luogo, od alcuna lusinghiera ' 
apparenza; giacché siam sicuri, che di que- 
sto non si. vorranno mai avvalere gli av- « 

versarj della., nostra nuova dottrina sulla 
cellulare. » 

Recherà forse maraviglia, che il trin- 
co Separato in tali morbose circostanze, ed . 
assoggettato alle leggi irrefragabili , ed osca- ( 
re della organizzazione addivenga la sor- 
gente assoluta della cellulare, che in que- 
st 1 istessi casi morbosi singolarmente orga- 
nizzata, ed in tutto simile .all’ organismo 
delti, parte soluta , è destinata dalla Natu- 
ra a riunir la parte stessa , ed a rimpiazzar 
ciò, che se n’è io qualunque modo perdu- 
to. Ma se ’1 nostro pensiero non va falli- 
to, anc^e. in ciò troviamo non farsi altro j 
che gratuitamente supporre quel che viene 
in testa , e cercar ogni mezzo perchè si . 
potesse contrastare. Anche nelle infiarnma- 
gioni delle parti interne tutto procede con 
V ’ •' ' : le 

* * 1 5 1 4 ! 
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le medesime descritte benefiche leggi . la tai 
easi morbosi un organo ali’ altro resta con- 
nesse) , ed avvincolato per mezzo di uua 
cellulare, che non v’è dubbio, e da tutti 
concordemente si conviene', esser il risul- 
tato del trasudamento mucoso , che in calè 
occasione, dietro Y eccitamento morbosamen- 
te avanzato vassi a creare . Ed in’ tutti i 
cadaveri , di cui gli Organi interni han pa- 
tito simili malattie, troviamo detta cellula- 
* . 

re decorata di quelle qualith, che ad ogni 
altra, e di qualunque sito non mancan mali 
Or se negli organi interni, ed anche diver- 
si, ne’ quali manca certamente la necessiti 
di doversi riunire , anzi non si dovrebbero 
riunire, ciò ha luogo; quanto maggiormente 
non do vrV accader lo stesso nella infiamma- 
gione suscitata per la riunione delle soluzioni 
del continuo ( specialmente dove gran perdita 
di sostanza ha luogo) delia stessa parte, ed 
organizzata all’* istesso modo , col preciso 
bisogno poi e necessiti di doversi riunire. 

p*. 
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. Potrebbe alcuno però qui pur invocate 
per la descritta riunione , e rimpiazzo di 
perdita di sostanza , il concorso dei muco 
inorganicamente aggrumatole qual’ altra col- 
la così a disagio raccolto, or unite le parti 
solata, ©r rimpiazzar fiò, che in qualunque 
moda se n’ è perduto. Imperciocché s è fi- 
nalmente conosciuto con esperienze a bel- 
la posta eseguite, cho qualunque pezzo del- 
la macchina umana riunito ,o cicatrizzato 
mena in macerazione , ne succede , cfie’l si- 
to riunita, o cicatrizzato, quasi liquandosi, 
o sia disorganizzandosi a preferenza più pre- 
sto, $i presenta un altra volta 4 soluzione 
del continuo : .msnttechè intanto tutto il, 
resto del pezzo stesso non per apgp ha sen- 
tito r influenza delia macerazione* £ noi poti 
incontreremmo la menoma ripugnanza in am- 
metterlo, se non ci venisse impedito dal carisi*, 
derare, che anche nella macerazione, tutta il 
vesto del pezzo cicatrizzato, liquandosi si- 
milmente , e disorganizzandosi allo stesso 
•i*a mo- 
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modo vassene a finire, ed a ridurre" in quel- 
lo stesso, in che si vede ridotto il sito cica- 
trizzato, e comunque rimpiazzato. «Con que- 
sta sola differenza però, che la macerazione 
dev’ essere di più protratta, ed. immagina- 
ta con diversi mestrui, e più attivi secon- 
do la diversa orgonizzazion della parti; e 
secondo i diversi materiali separati dal san- 
gue, ed in diversa proporzione combinati , e 
diversamente, onde la diversa consistenza ri- 
cevono le diverse parti. Nel qual caso no*i 
resta certamente altro partito, che quello da 
noi a ragion preso, ove l’arcana opera della 
organizzazione, ed eternamente impenetrabi- 
le all’ occhio profano dell’ uomo facendo del 
rinomato muco organizzabile upa cellularea 
proposito, e singolarmente organizzata., par 
chè potesse senz’ alcun altro bisogno bastare* 
Ed il qual successo per altro dell’ esperienze, 
fatte dai contrarj non abbisogna della pia 
grande interpetrazione per intendersi come 
va. Dappoiché sembra pur troppo ragiona- 
vo* 
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vtìte, ed anche sostenuto da sperieoze ana- 
tomiche fatte da poi, e dagli stessi avver- 
sar) , che le parti provvidamente rigene- 
rate* dalla Natura per riparare ne’ casi mor- 
bosi, e più di fresco, e perciò meno per- 
fettamente organizzare , si disorganizzano 
con maggior prestezza nella macerazione , 
e di mestrui meno attivi, che quelle orga- 
nizzate fin dal principio della creazione 
" della macchina umana, e da piò tempo , 
e perciò a maggior perfezione. Di fatto il 
feto nella macerazione, e di mestrui meno 
attivi si disorganizza, e subisce fa meta- 
morfosi della scomposizione in minor tempo, 
che un cadavere adulto . E gli stessi con- 
trari asseriscono, che la parte più di fre- 
sco cicatrizzata, più facilmente si eliqua, e 
Si disorganizza di quella fatta men di re- 
cente . Poste le quali 1 cose , ognuno ben 
si può accorgere ,. eh’ è troppo naturale, an- 
zi necessariamente deve accadere , che 
messo a macerazione un solido della mac- 

cht- 
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china umana riunito , o cicatrizzato, si ritro- 
va sciolta ed aperta la cicatrice , ossia di- 
sorganizzata la parte rigenerata ; che servi- 
va di riunione; mentrechè il resto *de! so- 
lido riagisce tuttavia alla stessa paziente 
macerazione. 

Ma checché sia della facilità , e della 
forza delle vostre interpetrazioni non resta 
, spiegato ancora, nè noi intendiamo, diran- 
no gli avversar;, come va ; che una piccio- 
la ferita della cute di un dito delia mano, 
anche dopoché s’ è innestata, con lavarsi al 
solito }e mani nella semplice acqua , si 
slabbra, e si riapre. Il semplice senso co- 
mune basta e soverchia per interpetrare que- 
sto fattarello. Se imprudentemente si lava 
il dito nell’ atto della lieve infiammamene 
per la riunione della picciola ferita del me- 
desimo, questa si riapre con dolore, èd esito 
di sangue: ed in tal caso essendosi da capo, os- 
sia sul principio della ferita, è chiaro, che 
la difficoltà non regge. Ci aspettiamo, che si 

B re- 
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replichi , che ciò abbia a succedere dopo l’ io- 
.fiam magione, tempo, ia cui la ferita si riapre 
senza dolore, o con ben poco di esso secon- 
dochè 4Ì è più vicino, o più lontano dal ter- 
mine della stessa infiammagione , e senza 
escita di sangue : ed allora al cute nuo- 
va al di sotto è già formata, e le picciole 
labbra della ferituccia quasi morte od a po- 
co a poco private di vita si riaprono per an- 
darsene a cadere. In fatti queste picciole 
labbra scorticandosi , e scostandosi pian 
piano dalla pelle nuovamente sottorigene- 
rata, vans-ne a cadere, e resta la superfi- 
eie del sito del dito ferito tal quale era 
prima* 

Ma diciamola pur come la sentia- 
mo , o avversarsi , e secondo il dettame 
dell’ intimo senso , può immaginarsi non 
organizzata una parte , che vegeta , e cre- 
sce * una parte « che sotto 1. *azion di 
qualche altro morboso, ed eccessivo stimo- 
lo s’infiamma , suppura „ e subisce tutte le 
• il %; fa* 
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fasi della infiammagione, a che può andar 
soggetta ogni altra parte della macchina 
umana ? una parte in somma , cui son 
turte le caratteristiche più marcate della 
vita, che ad ogni altra ammessa gi'a , e 
riconosciuta come organizzata non man* 
can mai? .• 

Tutte queste riflessioni , che da noi 
finora si son fatte per iscioglier alcuni dub- 
bj del passaggio del muco organizzarle, se- 
parato nell’ atto della infiammagione nella 
riunione delle soluzioni del continuo , in 
cellulare organizzata, non pare, che posson 
venire molto contrastate; tanto più che lo 
stesso intendimento relativamente ad un tal 
passaggio troviamo, che sia stato anche di 
colui, che 1’ ultimo ha limato la fisiolo- 
gia, e che forse più caldamente ha cercato 
dimostrare il rinominato passaggio, come del 
Tommasini si dee affermare. Lo stesso moU 
to più si dovrà dire di ogni altro, che avendo 
adottato le stesse idee, non giudichi diversa- 

B 2 men- 
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mente del muco, dì cui s* parla, che or- 
ganizzato si pretende pur da noi , che fermi 
una cellulare , la quale serve di rappezzamen- 
to alle parti comunque solate . Solo restereb- 
bero coloro , pe’ quali non potendo essere 
la cellulare il privativo componente fonda- 
mentale di tutte le' parti della macchina 
umana , noa mancheranno di render un 
torto a noi, che con questo argomento c» 
disponiamo a crederlo . Ma dopo pondera- 
te le osservazioni dianzi gik apportate , e 
quelle, di cui in seguito dobbiamo far gran- 
de uso , non sark difficile il decidere a qual 
de’ due partiti un tal torto m'eglio si adatti. 

Quando intanto nè spirito di contrad- 
dizione, nè impero di partito vengano a di- 
sturbar le nostre ricerche, ed a fare’ impor- 
tunamente perdere ogni traccia di vero ; for- 
se nell’ andamento della Natura teste da noi 
esposto in conferma del nostro assunto , e 
che pur i’abbiam dimostrato vero, e gran-' 
de, ed anche da ogni ragion sostenuto , vi 

sa- 
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sarà di che poter soddisfare la cocente an- 
tica nostra sollecitudine di guardar la Ma* 
tura nel suo vero , semplice , e generale 
aspetto. Se essa , la Natura cioè, nel rap- 
pezzar , s’ è lecito così esprimerci , il 
meccanismo umano , ossia nel riunire le 
parti del medesimo comunque sedute, quan- 
do per un accidente qualunque vengon ad 
esser lacerate , ossia in caso di soluzion di 
continuità, procede con tanta semplicità ; 
noi abbiamo tutta la ragion per dire, che 
collo stesso semplicissimo procedimento cr^a 
da capo ogni macchina umana . Tanta ed 
ammirabil Semplicità certamente 1' è quella 
di convertire, in grazia già del lavoro di- 
vino, e tenebroso della organizzazione , il 
qualificato muco altre volte nominato io 
un pezzo dì cellulare organizzato perfetta- 
mente simile all’ organismo della parte so* 
luta , e che deesi riunire . Di manierachè 
con tal sempre ugualmente provvida legge 
la Natura mette un tal pezzo di cellulare, 
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nel caso di prender dal sangue quello istes- 
so che ne prende la parte soluta , e eh’ è 
capace di renderlo simil’ intutto alla par- 
te stessa.- da quel sangue positivamente-, 
che dalla parte medesima da xiunirsi va 
subito dopo la metamorfosi sorprendente 
della organizzazione ad innaffiare detto pez- 
zo di cellulare rigenerato. Incantevole sem- 
pre ugualmente è pur quella semplicità , 
che la Natura usa facendo del muco organiz- 
zarle, che nell’ utero dopo il concepimento 
si ritrova, tanti parenchimi, od organi cel- 
lulari così diversamente, e con singoiar gu- 
sto organizzati , che costituiscono i model- 
li di tutte le diverse parti della macchi- 
na umana. Con che ciascuno di tai pezzi 
cellulari abbià insieme una singoiar suscet- 
tibilità di elegger dal sangue tutto quel- 
lo, che gli d'a una propria e singoiar sem- 
bianza, onde tutte le parti della macchina 
umana,adulta veggonsi distintamente divisa- 
te dal quel sangue privativamente , che 

pri- 
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prima del concepimento costituiva nell* utero 
i fiori , e dopo ridonda nella madre per fe- 
condare i frutti. 

, r 

Qui però per avventura può sorgere $ma 
difficoltà, almeno nell’animo di coloro, che 
avendo maggiore diverso intendimento, tanta 
si compiacciono, che il nostro assunto venga 

messo al più gran giorno, e fuor di ogni dub- 

* 

bio.' Se il muco, diranno essi, creato die- 
tro il processo di un avanzato eccitamento 
nella riunione delle soluzioni del continuo 
fosse analogo affitto alla mucaglia , che nel- 
l’utero dopo il concepimento si ritrova , 
tanto potrebbe stare il vostro argomento. 
Che dappocagine/ che frivolezza i ,Ma noi 
non sappiamo quanta sia 1’ analogia , che 
frà queste due sostanze voi pretendete ; e 
pei- conseguenza resta zoppicante per questa 
parte la vostra pretèsa dimostrazione. L’ob- 
bligo del difensore è di spianar ogni diffi- 
coltà agli argomentanti. Se il muco , di cui 
si parla, è figlio di 'un avanzato eccitamento 
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in una parte, e se nell’atto della vittorio- 
sa palfstra venerea un eccitamento avanzato 
nelle parti 'tutte alla generazione addétte 
ha luogo; ognuno naturalmente vede quan- 
to il muco, che nell’ utero dopo il conce- 
pimento ritrovasi analogo sia quello, che 
dietro l’ avanzato eccitamento per la riu- 
nione delle soluzioni del continuo di qua- 
lunque parte della macchina umana si crea. 
E poi non è uno scandalo il solo pre- 
tendere, che il muco , il quale nell’utero 
si conforma dietro il concepimento , ana- 
logo non sia a quello prodotto in seguito 

dell’ avanzato eccitamento nella riunione 

v - * 

delle soluzioni di continuità: che in termi- 
ci piò intesi vuol dire non abbia tanto me- 
rito da poter essere organizzato, nell’atto, 
che la Natura a bella posta io crea per or-- 
ganizzarlo , e formarne una nuova umana 
macchinuccia ?. 

Ma checche voglia dirsi del valore y 
e della ragionevolezza di questi argomenti, 

è in- 
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è TffiJubirato però , e tutti comunemen- 
te, sanno, che la mucaglia, clje nell’ ute- 
ro dopo il concepimento ritrovasi, è quel- 
la che nelle mani della Natura "organizza- 
trice passando in cellulare costituisce V uma- 
na nuova macchinuccia , ossia è analogo af- 
fatto al muco prossimamente organizzatale, 
che in virtù del processo di un eccitamen- 
to morbosamente avanzato nell’ atto della 
riunione della soluzione di continuo, vassi 
a creare. 

Molto più poi creder si dee legitti- 
ma una tal conseguenza, quando si prende 
in considerazione, che la Natura nella più 
mirabile opera di sua onnipotente mano , 
qual per appunto è stata la sempre ugual- 
mente sorprendente creazion dell’ Universo, 
ha proceduto pur eoa quella semplicità , 
ch’è sua propria e singolare. Essa con po- 
chi principi semplici , e colla sola legge 
dell’attrazione lo ha creato, lo regola, e 
lo mantiene. Anzi sarebbe da desiderarsi , 

che 


Digitized by Google 



X >3< X 

che chimici di prim’ ordine quivi rivolges- 
sero la di Joro profonda indagine, per ^sco- 
vrir T analogia di questi pochi principj chi- 
mici fin’ ora semplici ; e quindi 1’ unicità 
della materia: e così smascherar vieppiù la 
Semplicità della Natura sempremai adul- 
terata. Quante divisioni e differenze i fisi- 
ci , ed i chimici 1 non han fatto dell’ at- 
trazione? e pure io ultim’ analisi la meder 
sima non è, che una sola , semplice , ed - 
universal legge, colla quale la Natura non 
intende far altro, che unire. £ chi sa, se 
uno anche non è il principio materiale , 
che maneggiato dall’attrazione è il costitu- 
ter fondamentale dell’ Universo J 

Ma rimettendo questa faccenda a’ solen- 
ni maestri di tali facoltà , de’ quali tra noi 
ve n’ha certamente a sufficienza , e lasciane 
do a chi spetta queste perquisizioni , che non 
èssendo nell’ attuale nostra mira, potrebbe 1* 
opportuna digressione prender soverchia par- 
te; ritorniamo al nostro argomento per con- 
durr 


Digitized by Google 


X *7 x 

durlo a quel punto di lustro'., che da noi 
or più si potrà. Gioverà per avventura qui 
pur di sfuggita far menzione , che i fisio- 
logi più sensati antichi , e moderni d ac- 
cordo tengon finalmente per dimostrato, e 
generalmente conosciuto, che del muco ani- 
male non organizzato, ma sempre ugualmen- 
te per noi organizzatile, il primo passo verso 
l’organizzazione, sia la cellulare; e quindi, 
che 1’ordjtura prima, e la formazion d^lle 
parti tutte della macchina umana sia la me- 
desima (a). E quando in questa piena sicu- 
rezza si è, come senza dubbiezza ci si dev’ 
essere, s’intenderà molto bene, che tutte le 
parti costituenti il capo d’ opera della Na- 
tura originalmente non sieno, che tanti pez- 
zi, o modelli Cellulari , ciascun però orga- 
nizzato a - suo modo. Ed anche i muscoli, 
jed il cerebro co’ suoi commessi , nervi co» 

~*per 

— ■ ■ 1 • ■ 1 1 — * ' 

(a) Tommaùnt , Blumenbacby Gaubio,-,. 
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illunemente appellati , che anche dagli ul- 
timi fisiologi si ptetende essere al pari 
della cellulare fondamentali componenti del- 
la meccanica struttura della umana costitu- 
zione. Con maggior ragione poi lo stessa 
dovrà intendersi delle ossa , che con trop- 
pa leggiera facilità da qualche professore , 
per altro dotto, si pretende essere un tes- 
suto di fibre proprie, ed originali-, al pari 
forse delle nervose, e muscolari.* col de- 
merito di fomentar T altrui teoria . Ma di 
questo a miglior tempo, allora quando man- 
deremo a fine un fisiologico trattato di osteo- 
logia, di cui abbiamo già approntato i ma- 
teriali, e che a tal uopo ci abbiam prefisso 
dare alla luce » 

* Opportuna occasione intanto ci sem- 
bra pur questa per osservare,* chfe 1’ ecceU 
lenza di un artefice, com’ è universalmen- 
te Conosciuto , consiste in ciò, che di un 
solo materiale e della stessa natura facen- 
do tanti pezzi, e questi così diversamente 

la- 
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lavora odo , che ciascuno abbia il dritto da 
potersi colla sola legge dell’ urto movere 
a suo modo , senz aver bisogno di altri 
materiali di diversa natura, costruisce ogni 
macchina moventesi, e piò composta. Ed 
essendo così non dee mica recar maravi- 
glia > se la Natura della sola cellulare con- 
formando tutt’ i pezzi delia macchina uma- 
na, e questi così diversamente organizzan- 
do, che ciascuno abbia una singoiar forza, 
onde poter colla sola legge della secrezio- 
ne a genio separar dal sangue , che dalla - 
madre nell’ utero va somministrato , ciò 
che gli è piò affine, e con che sviluppar- 
si , ed acquistar una singolare apparenza , 
la Natura diciamo, senz’ abbisognar di al- 
tri fondamentali componenti , come de’ mu- 
scoli, de’ nervi, e di altri ancora piò irra- 
gionevolmente pretesi tali, come delle os- 
sa, continuamente crea ogni complicatissima 
macch na umana. Nella ferma prevenzione, 
i> cui si deve assolutamente essere , che 

des- 
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mole , e de’ falsi germi , i quali potendo 
somministrar un ampio campo alle attuali 
nostre indagini , ed un appoggio inamovibile 
alle nostre presetUanee riflessioni ci potran 
forse a quel termine condurre , che qui 
formerà il puoto principale di ogni nostra' « 
piu fissata mira . Non tanto di rado suol 
disgraziatamente accadere, che dopo il con- 
cepimento la. Natura organizzatrice distur- 
bata nella portentosa opera dell’ organizza* 
zione della macchina umana, che con tan- 
to impegno non da molto avea incomincia- 
to , senz’ aver tempo di perfezionarla , è 
costrett’ ad arrestarsi, ai primi passi della 
medesima organizzazione . Ed allora i 
germi nell’ utero comunque incompletaraeni- 
te macchinati restando avvizziti al par dei 
frutti abortivi di un albero ; e menando 
quella vita meschinella proporzionata al lo- 
ro primordiale organismo, or costituiscoqp 
le mole , or presentano de 1 falsi gqrmi „ 
se.condochè la medesima Natura organizza- 

trU 
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trice ha avuto tempo di darli una forma 
più, o meno accostantesi a quella dell’ uo- 
mo. Ora con artificiosa minuta, ed atten- 
ta esattezza analizzate le mole , ed i falsi 
germi in tutt’ i punti della loro estensione 
gli ostetricaoti uuanimamente con noi con- 
fessano quivi non aver mai veduto i ner- 
vi, mai ravvisato i muscoli ; molto meno 
le ossa, ed ogni altra parte della macchi- 
nazione cosi compita , come nel feto del 
tempo; ma sempre una cellulare dove più, 
dove meno perfettamente organizzata , e 
pregna di un umor come cagliato or san- 
guigno, or sieroso, or quasi linfatico. Ed 
è bello, e curioso, e che spira poi anche 
piet'a il veder qualche volta il picciolissimo 
quasi apparente uomo ( ossia una mola , 
cui la Natura avea avuto tempo di dar 
UDa rozza , ed appena discernibile forma 
umana ) le di cui parti non rappresenta- 
lo , che tanti parenchimi cellulosi imbot- 
titi di qualche umor cagliato; delicati, e 

mol- 
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molli; o tanti aggrumi di un mu^ó filamene 
toso , che già suono per essere organizza- 
ti , e pasSire io tanti parenchimi o model- 
li cellulari » 

£ se pur qualche rara volta in qual- 
che regione di rati umani -enti l’ emblema 
ritrovato di una qualunque parte deli' 
uman macchioamento tal quale ad un di 
presso si osserva nel feto maturo , come 
qualche osso, qualche picciolo , eJ imper- 
fetto lacerto carnoso; ciò è avvenuto per * 
parte di quei pezzi, chela Natura pe’ suoi 
profondi* fii^i perfeziona i primi ; oppure 
quando l’ organi /zazione^ è stata disturbata 
in un'epoca più avanzata, nella quale qual- 
che organo, od altra qualsiasi parte, sen- 
z’ aver bisogno di ulterior tempo , si suol 
ritrovar sviluppato: nella ferma* prevengo-, 
ne, in cui sena’ alcun dubbio si dev’esse- 
re, e nella quale fin dal principio del no» 
stro ragionamento ci siamo già posti , che 
non tutte le parti del corpo umano sono 

G or» 
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organizzate oelV istessa epoca , ’é< si svi* 
lappano, e crescono* con pari passo , ma 
quale più presto, qual più tardi secondo i 
proponimenti diversi della Natura, 

* Nè crediamo vi -voglia essere' chi ardisca 
Opporsi* di rendo , 'che le mole ed i falsi 
germi non han principio di organizzazio- • 
ne, e perciò non vi si distinguono le non 
poche parti diverse della macchina dell’ no* 
mo. E se mai vi è , forse intenderà par- 
lare di quei corpi estranei , che dietro ^emor- 
ragie si sogli on vedere uscir dall’utero, e 
non di rado anche alla fine di ogpi mestrua* 
aione in alcune donne: i quali non essendo 
che sangue mestruo accaglialo, od altro li- 
quido' animale nell ? utero comunque' mor- 
bosamente raccolto, aggrumato, e conden- 
sato; chiaro si scorge , ch*e la difficoltà non- 
vìene a derogar quelche da noi si ha peF 

. } • » M. . • \ ’ ' . ' • 

i . i* * / .5.» I f ,« ./ * i-V > " 1 • - * * • ' 

vero. 

* <Se poi -realmente si pretènde dir del* 

le cere mole noi prontamente rispoodia- 

*• mO, 
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no, che, se in qualche punto’ delle me* 
desime qualche fiata l’organo rispettivo s’ è . 
ritrovato bello , e formato , còme * testé 
abbiam detto qualche rara volta osservar* 
Si ; e se ciò non può accadere che in grazia 
della' organizzazione ’* ognuno vede bene 
quanto piò largamente resta spianata •' la 
difficoltà , che inavvedutamente far si pò*, 
irebbe. * * ' ’ • ' ' -■'* V ‘ *■ 

E poi , valga il vero , questi frutti 

• # . V 

abortivi della generazione sono veri genti? 
Sul principio. In seguito poscia per qua4- 
che morboso accidente fermandosi il prò* 
cesso della di loro organizzazione , e qalhi* 

" ' > ‘ * - y. . . • 

di anche quello del di loro sviluppo, resta*' 
no ì tapinelli In quello stàio miserabili 
'Senza potere andar avanti e perfeziooarsi^ 
La qual cosa si dee tener* pe# vera ,> per* 
chè l’andamento di queste mole e falsi ger- 
mi si vede quasi nelle medesime' ctrcostant 

•t • i *, 

ze, in che vedesi quello del feto ^maturo, JS 
non disturbato in qualunque modo . ! Di falli 

Ci gl* 
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. gf infelici enti , di coi si parla , al par* degli 
altri, che fortunatamente escono alla luce - 
senza sconcio veruno, son preceduti da una 
copula condizionata, senza di cui per eoo- 
senziente confession degli ostetricanti non 
si veggon mai : sono accompagnati dalla 
mancanza del mensuai esito sanguigno: dan- 
no alla donna ad un di presso quegl’ istessi 
incomodi, che per ogni: solita , ed Ordinaria 
gravidanza, suol essa soffrire, ed anche i mo- 
vimenti , che le donne gravide nella matrU 
ce soglipn sentire: si mantengono , e si nju- 
dri scono da cià , che l’utero lor sommini- 
stra, cui da un punto si ritrovano imman- 
cabil mente aderenti ; nelle mammelle un 
Imperfetto latte si crea, imperfetto appunta 
perchè imperfetta, è. la funzione si vedo% 
do accompagnati , quando vengoo fuori 
dall’ utero , da picciote membrane , che ne 
pajono le secondine ; e tutte le altre innu- 
merevoli , ed incalcolabili circostanze, in 
messo di cui suol correre ogni qualunque 
i- • • ** « -> V* 
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gravidanza. E per conseguenZà il dir, che 
nelle mole, e ne’ falsi germi manca f orga- 
nizzazione, tìco pare, che una gratuita , e 
ghiribizzosa assertiva ; e’1 profanarli , di- 
ciamolo pur ora che Toccasion se ne presene 
ta, col nomedi falsi germi- non è che una 
svista 1 , la quale avvertita andrebbero me* 
glio. denominati germi avvizziti , è non svi- 
luppati.- colla prevenzione di sopra fatta , 
che le mole, ed i falsi germi prima di esser 
disturbati nel procedimento della di loro or- 
ganizzazione , sono stati germi veti, e crea- 
ti secondo T eterne , ed irrefragabili leggi 
della organizzazione. Chi adunque non ve- 
de , che nè anche le mole , ed i falsi ger- 
mi mancan di recar a ciò , che da noi 
si propone, la più dichiarata, e rag’ on e vé- 
le sanzione ? Chi non vede la proteziorf 
generale, che *1 nostro assunto va sempre 
acquistando per aver forse il pregio del ca- 
rattere augusto delia verità? \Y 

. . i » {. •; .%j.> » r! hi • tìv*. 
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Ma noti sono questi i soli argo mena- 
ti , che ci pon somministrare le mole ed 
j falsi germi così impropriamente detti in 
Sostegno del partito da noi ora preso , e 
xhe fin da molto ci sembrò quello della 
-ragione più soda , e generale . Altri ve os 
-Sono ancora egualmente forti senza dubbio* 
•e concludenti , e che opportunamente ai 
adattano .al nostro bisogno. Di questi dun- 
que , che l’ esperienza generale manifesta» 
«mente conferma , anche farà d’ uopo oc cu* 
pare’ in questo luogo . E. cosa certa , e ’1 
fatto generale fa spesso toccar con mano, 

/ 

che* da quella sacra , e venerabile officina 4 * 
nella quale si macchina eternamente l’ope- 
ra portentosa delia generazione, e che ute- 
ro va comunemente denominata, delle vol- 
ile vien fuori alla luce un, feto maturo od 
immaturo, ovvero anche aborto in compa- 
gnia di una mola, ciascuno però separata- 
mente. Delle Volte un feto, il di cui cer- 
vello non è che un picciol bottone di 
1 * ♦ £i so- 
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sostanza cerebrale si, ma non perfetta , rap- 
presentante piuttosto uo> raccolto di stoppa 
imbrattato di «una sostanza molle , e come 
-midollare; ovvero seoz affatto cervello , e 
senza la parte superiore del esani© , tanto 
dura , che molle , ed io vece una mola piar 
na , e spessa »* guisa di una focaccia .ari si 
"ritrova • Talora un feto , cui >oMoeao ~dfc 
membri interi ,.*& in loro. vece, de mogno- 
'ni flaccidi , ed, abbandonati vi si vedono . 
'Tal' al tra evolta de’ feti cosi -morbosamente 
‘Uniti y che han de visceri di comune «* E 
•ben di rado un felpe, cui o malica qualche 
-viscere , oT sito del medesimo » si ritrova 
'mirabilmente inverso e rovesciato; ovvero 
finalmente «i ritrova una Ullulare attesq- • 
ta nel Suo sviluppò senza poter disiati pe* 
'gnaf il proprio v uffizio; editore simili "mo- 
struosità , delle quali non V dia ostetricia , 
^he rie vadd' «Rancante f . Questo è quello-, 
che una generale osservazione intesa con 
f-'j£ C 4 ac* 
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accorgimemo a dichiarare i mostri , ha fatto 
sempre manifestamente ravvisare.. 

D avvantaggio nulla tanto contribuisce 
all evento di queste aberrazioni delia Na- 
tura, o per dir più rettamente di queste 
malattie, quanto le cagioni morbose' di qua- 
lunque genere esse siano, J* quali o distur- 
bane T atro del concepimento e gli affa- 
ci dei futuro ragie ne voi ente fin dal pria- 
» cipio incam mitiansi male , p , come suole an- 
che accadere, Vengon ad assassinar le don- 
ne uè’ primi mesi della gravidanza . An- 
*zi lè ragion io morbose morali-. Special- * 
.mente San quelle , dietro lfr di cui azione 
^suila fantasia delie donne gravide si so- 
glia immancabilmente vedere i parti cq. 
-^ rcoftt rafa iti * . come testé abbiam r: de!f- 
- modelle volte osservarsi , E di questo av- 
t V$OÌmento tutti debbon convenire , come * 

* *?f! tonveogou di fatti , mentre , si ritrova 
gareouto dall* ragitne più ripurgata , p 

f U so* 
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sostenuto dalla esperienza più comune , <+ 
generale . Imperciocché quao tomai possa 
valere il sistema del]' influsso fisico imma- 
ginato dagli Scolastici ,o quello delle cause 
occasionali creduto più tempestivo dai Car- 
tesiani , ovvero anche il sistema dell'armo- 
nia prestabilita adottato dai Leibeniziani, 
di cui non è acconcio far menzione in que- 
sto luogo; e qualunque importanza possau 
lai sistemi avere nella spiega delia reci- 
proca influenza delie due diversissime so- 
stanze costituenti Tuomo; niuno v’ha, che 
ignori il commercio tra ’l fìsico , e ì morale 
dell’ uomo stesso, e. la forza che la fantasia 
stravolta in qualunque modo e conturbata 
tiene a sconcertar l'organismo ; e quindi 
le sue. funzioni , e quella fra queste, che nei 
. momento dell’ azione delle cagioni morbo- 
se si ritrova in pieno, e fervoroso esercizio, 
some è per 1* appunto lo sviluppa , . e la 
perfezione del feto, di cui la madre viene 
improvvisamente assaltata dalle cause mora* 

' li ' 
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H morbose io tempo della gravidanza è In 
oltre , laddove* le cause inorali morbose 
iian presa - su la macchina umana , im- 
mantinenti sconcertànsi le funzioni della 
medesima , e con ispécialità si arresran quel- 
le, che nell’ utero per decreto della Natu- 
ra debbonèi disimpegnare . Di fatto dietro 
. 'le forti passioni di animo si sconcerta la 
fuozion del fegato, si sopprime la mestrua- 
cene', fanno alto i lochj , ed anche nelle 
mammelle sospendasi la creazion del latte. 
'Abbia m veduto una primipara , cui venen- 


do la nuova che 
ci so i si arrestò 


suo marito era stato ug» 
immantinenti lo scolo de’ 


focbj , e la formazion del latte. £ quan- 


tunque non si verificò questa mala nuova 1 ; 
pure molto si' dovè fare, e 1 pò difficile 
per- rimettere la partorita , e liberarla dalr . 
la morte» Or se un fatto tanto comune- 
mente riconosciuto dimostra così ; e se 4’ 


organizzazione, e Io sviluppo delle diverse 
*:rti f del feudi do è una funzione del mac- 
li ' chi* 
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chroamentd delle gravide, la. quale nell’ute» 
to deesi naturalmente fare; ne vienpercon*- 
seguenzi ,che , quando !e passioni di animo 
«travagliano una gravida ,<• per lo più si arr 
resta la funzi on dèi la organi zza zinne , e del- ‘ 
lo sviluppò de’fetoiini ; ed In tal modo pu- 
re han. 'luogo que’ prodotti, ipor tosi del» 
la generazione, che mole efaisi germi va* 
denominati . Ed i futi ben allo spesso lo 
confermano , giacché le donne gravide sog» 
getto -ad le atfli zi oni delio spirito (Soglion 
ordinariamente dare alla luce i fetolini cosi 
ammalati; là qual .cosa non suole av veni* 
re nelle, donne che nel corso delia gravi* 
danzai son lontane in . qualche modo uh 
-disturbi dèlio spirito é ’ .■* /■- . v. t 
< - E noi che da .molto tempo avevamo 

incominciato a sospettare , e ad aver anzi per 
férma* che la cellulare fosse nella umana 
costituzione il- componente meccanico disi 
primo , e maggior ordine , con diligenza 
cercavamo sempre datti sostenitori di questo, 
■j v che 

\ v' 
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che da noi stessi si preténdea dichiarare qual 
verità inderogabile. Parve anche a noi fin 
dalla prima oosrra istituzioo di notomia, 
e di fisiologia ^ e quando soprattutto inco- 
minciammo ad occuparci con maggior ca- 
lore di questi srudj, che la cellulare fosse 
la sola sosranza meccanica organizzata , di 
coi la Natura si avea prefisso congegnare 
ogni parte macchinale dell’ uomo . Non ci 
facevamo a tale oggetto scappare alcun fat- 
to, che avesse potuto , somministrandoci 
degli argomenti favorevoli , sostenere seni- 
ore meglio il partito, che da noi già si 
andava a prèndere , e che fin dal princi- 
pio ci sembrò quello della vera, e soda 
ragione • A tal proposito adunque ve* 
tutto, a nostra notizia., che giunto era in 
questa città di Napoli un ragazzo senza 
braccia, e in di loro vece due mammella 
abbandonate , e maltrattate *( queste furono 
-l’ espressioni di coloro, pel di cui mezzo 
una tal notizia ci pervenne all’.'orecchio )» 
■cìu* . ' ' e che 
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e che se n’era costituito un -pubblica spet- 
tacolo di curiositi. Senza esitar momento 
andammo subito ad osservarlo. £ ritrovam- 
mo, che ’l ragazzo dell’età di dieci in do- 
dici anni r bello dadovero , e ben format 
to *, era lo sgraziato realmente sprovve- 
duto degli arti superiori , ed in vece di 
Questi due mognoni flaccidi, ed afflosciti $1 
ravvisavano, veramente rappresentanti due 
mammelle di una donna maritata , che siao 
di molto maltrattate , tal quale il popolo, 
ignorante già ,. còme suole avvenire, sera 
dato a credere . Cercammo di osservarlo pià 
minutamente, e con maggior attenzione, ed 
in secreto. Fer mercede 1* ottenni itìo. E do- 
po di aver palpeggiato con attenzione, pro- 
fittandone per nostro intendiménto, questi . 
molli , ed afflosciti tnognOni , ci sembrò , . 
come allo piò esperto notomistà sarebbe 
forse anche sembrato, che queste parti si* . 
zionate non si sarebbero ritrovate, che una 
cellulare avvizzitaci priva di Ogni sviluppo, 
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giacché sotto il tatto presenta Van tutto quello^ 
che presenta una qualunque cellulare più di- 
chiarata. Volendo poi trarre il nostro van rag* 
gì oda tale osservazione, che pur con acuto 
nostro dolore ci costò del denaro , con brama, 
e piena curiosità glie ne domandammo le 
circostanze: dicendogli, vostra madre non vi 
diceva mai perchè siete nato cosi difettoso? 
Ci rispose l’ infelice' con puerile innocenza^ 
che* sua ' madre mentre era di lui gravida 
trovò per disavventura presente ai nero, 
e funebre spettacolo di un » condannato a 
morte, a 'cui per giustizia più rigorosa , e 
tremenda tagliaronsi te braccia': e da quel 
punto soggiungeva il semplicette , dal qua- 
le si vedevan mancanti le sue. *■* * 

* : Ma lasciamo i girandoloni , che soven-». 
te fingono per dilettare, ed ottenere il lo- 
ro mercenario intento ; ed appigliamoci alle 
osservazioni di autori accreditati, ^ matu-^ 
ri sperimentatoti . Il Signore Moriceau scrit- 
tore certamente di gran cted ito nella suà 
v . » oste- 
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ostetricia' nel trattare dèlie mole e de* fitl- 
si germi racconta varie osservazioni a que- 
sto intento, fatte, personalmente da lui . Di 
queste , rapporteremo qui Je più * solermi 
per dar forza ed energia* maggiore al no- 
stro intendi mento . v Afferma il dotto oste- 
tricante di aver veduto una figliuolina pre- 
matura, precisamene di setre mesi r morii 
ta subito nata , di cui la parte superiore 
della testa e dura, e .molle veniva rappre- 
sentata da una sostanza fungosa , Non v-' «r* 
cervello, nè pape-alcuna capi tiara e nè 

anche alcun osso del cranio , fuor tarila parte 
anteriore , ed inferiore-dei coronale , è di qual- 
che picciolar porzione dell’ occipitale , di so- 
stanza per altro non pretta ossea , ma piutr 
tosto accostantesi in qualche, modo al fun* 
goso: meotred>è intanto Wte le alrre par 
ti eran ben ‘formate, ed Intere. L’osser- 
vatore nella ferma prevenzione, che la mo-‘ 
struosith della testa avesse dovuto causar, 
la morte della sventurata figliuola , con di- 

li- 
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ligenza sì studiò rintracciare la cagione di 
questa mostruosità . Interrogò per tal (ine 
la madre, che era non legittima , che aves* 
•e sofferto nel. corso delia gravidanza, per- 
chè la ragazzina fosse cos'i nata? Essa pron- 
tamente gli rispose , che mentre era gravida 
di un sol mese a sua figlia avea avuto una 
paura .niente indifferente nel veder cascare il 
suo amante da una finestra del seconda appar- 
tamento della di lui abitazione sulla selciata 
deila strada, credendosi, che s’ avesse fra- 
cassata la teSca . Laonde il Moriceau coochiuse 
sempre con più sicurezza, che la morte di 
tal immaturo parto attribuir dovessi alia di- 
sposizione morbosa della testa. La qual di- 
sposizione era stata senza dubbio cagionata 
da una subita, e violenta agitazione della 
fantasia della madre». che si figurava veder 
qd suo amante con tutta la testa rotta, e 
sanguinosa ta. Di maniera che per analo- 
gia s’ era cagionata il medesimo effetto nella 
testa dell.’ immaturo feto, in esempio , die 

la 
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la madre portava nel ventre, il quale per 
non aver piò d’ un mese, restò in quella 
parte offeso, che in tal epoca era di una 
sostanza molto dilicata, e tenera. Rappor- 
ta di piu il savio sperimentatore di esser- 
si incontrato a fare una perizia, nella qua- 
le vide un feto nato a suo tempo , cui 
mancava tutta la parte superiore della te- 
sta. Questo non avea nè cranio, nè cérveU 
lo, e nemmeno alcuna pelle, che fosse ca- 
pelluta ; ma in luogo di tutte queste par- 
ti avea una mola in grassezza , in gran- 
dezza, ed in tutt’ altro simile ad una se- 
condina, coperta di una semplice membra- 
na però molto fìtta • Avea con tutto ciò 
tutte le parti del corpo sane , composte , 
e ben figurate. Questa mostruosa disposi- 
zion del capo, dice il perito uomo , gli 
cagionò la morte al momento, che nacque. 
Ed è cosa veramente mirabile, e di gran- 
de stupore a chiunque riflette , come uo fe- 
to avesse potuto vivere tutt’ i nove aie si 

D ^ - nel- 
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nell’ utero della madre senza positivo, e rea- 
le cervello; e come in tal tempo una mo- 
la o meglio un non isviluppato cervello , 
avesse potuto far le veci del medesimo 
giunto ad una proporzionata perfezione , 
ed essere a parte sua . E racconta pure il 
Moriceau di aver veduto un altro feto , che 
anche serve al nostro proposito , perche avea 
la testa quasi similmente mostruosa, che i 
due precedenti: con di più, le bracce, e le 
gambe tutte contraffatte. Tutti e due questi 
ultimi sgraziati eventi, per quanto vale la 
fede dell’autore, si videro anche dietro un 
grave disgusto , sofferto dalla madre sul 
principio della gravidanza. 

Or dunque perchè questi morbosi , e 
lagrimevoli successi ? Se la Natura è co- 
stante ed inalterabile in tutto, con predile- 
zione forse, e con parzialità nella creazio- 
ne della macchina umana, come senz’ ad- 
durne il perchè da tutti deesi convenire ; 
non si potrà dir mai, che *1 ragazzo da noi 

QS- 
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©sservato senza gli arti superiori, ed i fe- 
ti veduti dal Moriceau mancanti della par- 
te superiore della testa , e del cervello fu- 
ron per ghiribizzo, per scherzo, o per ano- 
malia dalla Natura cosi creati, come si videro 
venire alia luce. Circostanza , in cui non 

,'r 

resta da dire, che la veduta spettacolosa 9 
ed orribile del condannato a morte, cui per 
tremendo rigore tagliamosi le braccia , 
sconcertando la fantasia della madre del ra- 
gazzo, da noi posto ad osservazione, in tem- 
po della gravidanza , per un analogia, che 
noi non conosciamo, arrestò lo sviluppo delle 
braccia del detto figliuolo, e valse a farle restar 
senza perfezione, od ombra d’ incremento. E 
l’ immaginarsi della madre del feto di sette 
mesi io tempo della gravidanza , che ’1 suo 
amante avesse la testa fracassata , e san- 
guinolenta, bastò a sconcertarle la fantasia 
in modo d’arrestare per la stessa scono- 
sciuta analogia lo sviluppo della parte sur 
peri ore della testa uoa col cervello,, senza 

Da' di 
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di che realmente nacqne il feto poverino. 
Intanto sé le braccia son fatte di muscoli, 
di nervi, e di ossa; e nel caso nostro, per 
una morbosa circostanza arrestati questi 
arti fin da che furon organizzati , noi non 
li abbiam ritrovati, che cellulare; bisogne- 
rà, spinti dalla forza del fatto, convenire 
che i muscoli , i nervi , e le ossa costituen- 
ti le braccia, prima di prender dal san- 
■ .«uè ciò, che le dà quella singoiar idiosin- 
cerasia, con che distinti ravvisansi negli 
adulti , non sono che cellulare . E se la 
parte superiore della testa è fatta di cer- 
vello, di ossa, di peli, e del muscolo qua- 
dricene, e della porzton superiore de’ crota- 
fiti; e nel caso del Moriceau, arrestate que- 
ste parti fin dal principio del di loro svi- 
luppo , quando cioè erano state soltanto 
organizzate, il Moriceau non le ritrovò che 
cellulare; portati anche dal fatto, dovremo 
(tire, che '1 cervello, le ossa, i peli, ed i 
muscoli or menzionati , conformanti la par- 

r te 
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te superiore della testa , prima di prender 

dal sangue cièche nell’adulto li distingue, 
noo sooo che cellulare. 

Meriterebbero perè questi fatti per 
restar, come si conviene, rischiariti, passa- 
re nel campo della ragione, ove una seve- 
ra metafisica, ed una rigorosa fisiologia in- 
tese a chiamar in ajuto la natura del pria- / 
cipio pensante, e la sua forza in produrre 
quest’ imbrogliosi e più mirabili effetti ^ 
e’1 modo misterioso dell' organismo, se l’è 
possibile, potrebbero investigarne l’intima ed 
essenzial cagione, ed il modo come succe- 
dono: e cosi difenderne eziandio la sussi- 
stenza, e la realtà. £ sarebbe stato questo 
il luogo beo opportuno per poterlo fare * 
se pur impedito non ci fusse venuto dalla 
brevità,, che nell’ esporre queste nostre pic- 
ciole considerazioni per economia ci abbia» 
proposto.* la quale brevità non ci permet* 
te di poter pienamente sviluppar le idee „ 
di cui nelle cose accennate sembra conte* 

D 3 oer- 


Digitized by Google 



, , X 54 X 

nersì appena un qualche abbozzamento . 

<• 

'Forse non vorran- trovarsi per avventura 
quesre idee .insuscettibili , o difficili di es- 
ser meglio ravvisate, e sviluppate sempre 
più da coloro, che non credendole indegne 
della di loro attenzione, avranno nel tem- 
po stesso quello, che a noi realmente non 
è, il comodo cioè, ed il talento per pò* 
tarlo fare. Solo qui vorremo per parte no- 
atra aggiungnere , che ’1 fatto sventurato 
del feto di sette mesi menzionato dal Mo- 

* r i 

. riceau fa chiaramente vedere, che’l paren- 

' chima celluloso destinato dalla Natura a 

% - , _ 

dover costituire il cervello in detto feto , 
e di cui ' le veci faceva una piccola mo* 
la, era stato gik organizzato . Il disquili- 
brio poi della immaginazione della madre 
proveniente dall’ orrendo figurarsi il suo 
amante colla testa tute’ ammaccata , e san- 
guinolenta arrestò lo sviluppo del denomi- 
nato parenchima, ossia del Cervello non isvi- , 
luppato io un epoca , nella quale questo 

c •' era 
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era da tanto da poter creare tanta vitali- * 
tà , se pur questo è 1’ uffizio del cervello , 

che bastasse a sostener la vita non suotuo* 

• - < „ . , 

sa certamente del detto feto meschinello 
stante nella matrice. Uscito poi alla luce, 
questa pur picciolissima dose di vitalità 
non potendo corrispondere ai duovì , e spro- 
porzionati stimoli, cui non essendo usata, 
fu esposta, restò esaurita , e cosi l’infeli- 
cetto se ne andò a morire . Questa ragio- 
ne è pur quella , per cui ogni mostro, e di 
qualunque specie, e la maggior parte de* ge- 
melli ordinariamente chi più presto, chi più 
tardi sen muojono , poiché non essendo 
questi sgraziati umani enti ancora sviluppati 
ed a pieno perfezionati , godono di una ec- 
citabilità meschina, dirò così. £ questa ec- „ 
citabilità non potendo riagire con i sover- 
chi stimoli, cui fuor dell’ utero al non so- ' 
lito vengon esposti tali sfortunati fetoli- 
ni, si esaurisce, e questi sca vanno cosi 
a morire. *, 

D 4 Es- 
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Essendo adunque , vero come le osser- 
vazioni testé rapportate sembrano indica- 
re; che le mole ed i falsi germi, ed ogni 
altra specie di mostruosità ripetono il tò- 
ro non naturale essere assolutamente da 
tutto ciò, che sul principio della gravidan- 
za ha in qualunque modo strapazzato la 
madre; essendo d’altra banda altresì vero, 
come ci lusinghiamo aver di sopra dimo- 
strato, che tai non perfezionati feti sono 
già organizzati , giacché la metamorfosi 
della organizzazione in tal epoca è già com- 
piuta, e questi vivono pur la loro parti- 
colar vita; e queste macchinucce in fiae 
arrestate nel procedimento dello sviluppo, e 
della perfezione, o soltanto qualche di loro 
parte avvizzita, non trovandosi col fatto , 
che cellulare/; è troppo giusto il dedurne 
che tutte le parti diversissime della mec- 
canica tessitura dell’ uomo sul principio 
del di loro sviluppo non sono tali, qua- 
li pre senno si nella macchina adulta . E 

per 


Digltized by Gòogle 


X 57 X . 

. • \ 

per conseguenza i nervi non nascono ner- 
vi , i muscoli non nascono muscoli , le 
ossa non sono il risultato di fibre proprie, 
ed originali , ovvero , se non è seccan- 
te l'espressione , non nascono ossa : ma 
tutto è cellulare in diversi punti diversis- 
simamente organizzata ; e per la legge gran* 
diosa della secrezione stabilita dai proponi- 
menti irrevocabili della Natura depositando- 
visi diversi principi chimici / ed in essi siti 
della cellulare combinandosi diversamente, ed 
a diversa proporzione, or presentasi un or- 
gano, or un altro; or si costituisce un si- 
stema, or un diverso* Ed io questo modo 
andando avanti lo sviluppo di tutt’ i pezzi 
cellulosi diversamente, ed in diversa epo- 
ca organizzati, si perfeziona la portentosa 
umana orditura, di cui le parti sembrano 
diverse , quantunque originalmente , e nel 
fondo non sono , che della stessa natura 
cellulosa * 

. 

Ed 

■ . * 
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Ed è tempo pur ora di comprender 
la vera ragione dello sgraziato evento dei 
prodotti falsi cosi impropriamente detti del- 
la generazione . E’ un ingiuria , che si è 
sempre fatta alla Natura saggia , e stabile 
regolatrice delle sue venerabili opere 1* in— 
avvenentemente asserire, che ella non sem- 
pre ravvisasi costante nel lavoro divino , 
ed arcano della organizzazione delle uma- 
ne macchinucce, ma sovente avara si di- 
mostra, ed imperfetta, spesso spesso pro- 
diga ed ubertosa, non al rado copricciosa , 
e capace di aberrazioni od anomalie • Che 
scandalose parole J E un errore questo 
che la sola plebe, o al più la razza infe- 
riore degenerati può ritenere . La Natura 
creatrice del tutto , nel suo semplicissimo 
operare serba sempre le stesse immancabi- 
li ed eterne sue leggi: non mai le trasgre- 
disce, Don mai aberrà . Vergogna! la Na- 
tura erra ? la Natura non è costante ? la . 
Natura imperfetta , e capricciosa? gli uo- 

>»'•' ■ ni_ 
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mini stbltamente peccando , con jscon* 

• cenare imprudentemente la fantasia delle 
gravide , la disturbano nell’opera sacra del- 

• J» ì c . . , • • 

■lo sviluppo , e della perfezione delle uma- 
ne macchinucce, e fanno ammalar queste, 

-e restar così avvizzite , Senza poter andare 
avanti, e giugnere a quel punto di perfe- * 
zione , che per tutte ugualmente si prò* 
pone la Natura. Di fatto tutte le donne, 
che nel corso della gravidanza Son lonta- 
ne da qualsisia squilibrio dello spirito più 
che del corpo ^costantemente danno alla 
luce feti perfetti e non ammalati in qua- 
lunque modo; e viceversa. Cosa così ben 
israbilita nell’animo della maggior parte , 
che non v’ ha or finalmente chi sensa- 
to vi si opponga . La qual convenzion ài 
molti in ammetter qualche cosa non è cer- 
tamente una delle maniere oscure , onde la 
verità suol senza inganno dichiarare il suo 
* augusto carattere. Questa è la ragione per 
cui si vfggon venire alla luce gli acefali 

■ \ ■ . . v*' 
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quelli a cui mancar) membri interi , cui \ 
* parte del cervello , e della regione superio- 
re della testa una specie di picciola mola 
vi è, ed in fine quelli , che nascono io 
qualunque modo contraffatti. 

Questa è anche la ragione, rieordiarn- 
« cene pur ora , che n* è tempo, cui attri- 
buir si debbon quelle macchie, che i fan- 
v ciu'li portan dall utero, e che voglie vati ,, 
comunemente fienominate . A qual uopo 
non vogliamo passar sotto silenzio un ar- 
gomento suggeritoci dalla considerazione 
della forza della fantasia su l’organismo 
della macchina dell’uomo, e che non vor- 
rò peravventura incontrare in una maniera 
spregevole , ed inetta . Non v’ ha dubbio , 
che le alterazioni della fantasia, ossiao le pas- 
sioni di animo han mano a sconcertare ed 
alterare l’organismo di tutte le parti del- 
la macchina umana, e di quelle precisa- 
mente , che o per naturale infelice dispo- 

sizione, o per qualunque altra ragione si 

. _ • 
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iitrovan più dìltcate , e deboli . Di fatti la 
collera, il dispiacere , od altro simile scon- 
certa ed altera 1* organismo di tutte le 
parti della macchina di una donna , i di cui 
nervi o per naturai tessitura , o per qual- 
che accidente morboso sono dilicati, e de- 
boli: e con singolarità disturba i di lei me- 
desimi nervi , onde subito in campo le con- 
vulsioni . Il dispiacere istesso, e la collera 
mette in orgasmo tutto il corpo di un co- 
lerico, il di cui fegato è in qualunque mo- 
do mal disposto: e con i specialità minac- 
cia quest organo , e cagiona le malattie 
del medes>mo. E’ da noi assistita quaodó 
è ammalata una donna, idi cui nerviepar 
naturai tessitura, e per esser da molto tem- 
po lontana dal marito, sono sensibili, di- 
licati , e deboli . Conosciamo un uomo , 
di cui il fegato, ed il colon son lesi per 
morbi, cui ha patito, e perciò dilicati, e 
deboli . la tutte e due queste persone la 
collera , il dispiacere costantemente dopo 

di 
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eli aver posto in un certo orgasmo tutto ! 
il sistema^ cagiona l’isterismo nella don- 
na y e porta 1’ itterizia , e la colica nell* 
uomo; cosicché tali persone prenunziano 
in esse con infai libi! successo questi ma- 
lori , subitochè Han sentito il peso di ta- 
li passioni di animo . Or se il desiderio 
v non soddisfatto nelle donne gravide è un 
alterazione delia fantasia , ossia una pas- 
sione, che indicibilmente logora , e tor- 
menta lo spirito di esse ; e se il fetolino 
per naturai tessitura, speci ai hten te ne bas- 
si misi, come sogliam dire , è la parte 
del macchinamento delle gravide la più 
sensibile , la più dilicata, e debole ; pare 
conseguenza necessaria , che ’l desiderio 
non soddisfatto nelle gravide, dopo di aver 
conturbata intera la macchina di queste * 
alteri , e sconcerti con preferenza i’ orga- 
nismo del fètolino, che nei di loro seno 
esse portano, E se le* macchie , che gii 
sgraziati fetoiini soglion portar dall’ utero , 

•V e che 
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e che voglie vao comunemente chiamate, 
con consistono , che in uno sconcerto , od 
irregolarità dell’ organismo del sito mac- 
chiato di tali umani enti ; sembra^ ragio- 
nevolissimo il dedurre , che le voglie non 
sono, che il prodotto del .desiderio arden- 
te di qualche cosa nelle donne incinte . 
Non deve poi sembrare strano , e da non , 
potersi intendere, come queste macchie rap- 
presentino precisamente le cose ardente-; * 
mente desiderate ; poiché questi sconcerti 
dell’ organismo del fetolino essendo 1’ ef- 
fetto immediato del desiderio , come ci !u- 
> ‘ • 

«inghiaino aver non ha guari dimostrato^, 

' .> - ■ - ' 'i 

ed il desiderio non suscitandosi , ossia non 
essendo, che ’1 prodotto immediato delle 
cose desiderate j ognun ben si può persua- 
dere che le voglie si debbon in tutto ras- - 
somigliare a quelle, perda ragion, che gli 
effetti son sempre analoghi , e corrispon- 
denti alle cagioni , onde son prodotti,. 

V '• . 

Nè. 


Digitized by Google 


t X*4X 

Nè vate addurre ' per Assurdo , che se 
fusse vera 1’ opinione degl’ immaginazioni* 
8ti j .0 se tutte le gravide chi più, chi file- 
no vao soggette a tali desiderj , tutti gli 
uomini dovrebbero nascere con queste mac* 
Chie. Il che non verificandosi dal fatto, va 
a terra l’ opinion difesa . Non vale , dicevamo, 
addure questo assurdo per le seguenti ragio- 
ni ; perchè la fantasia non in tutte le gra- 
vide è ugualmente suscettibile di alterar- 
si a quel segno, onde aversi un tale scon- 
certo sul corpo del tenero fetolino; perchè 
non tutte le costituzioni fisiche delle me- 
desime incinte hanno la stessa validità per 
riagire, combattere , e vincerò le cagioni 
morbose morali ; e perchè in fine non a 
tutte le gravide vengon questi ardenti de- 
siderj sul principio della loro gravidanza : 
tempo, in cui essendo p’ù imperfetto ,..e 
perciò più debole , e dilicato l’ organismo 
de’ fetolini , questo più facilmente è - sog- 
getto ad alterarsi sotto l’ azione del noa 

sod- 
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soddisfatto desiderio., che in tal caso fi* 
gura come potente causa morbosa mora» * 
ie. Par dunque dappertutto sodamente di- 
mostrato, che le voglie son cagionate dai 
desideri non soddisfatti delle gravide , e 
con tal precisione , che rappresentino le 
cose' ardentemente desiderate . Benché una 
lunga schiera di filosofi s imbraccia lo scu- 
do contro de’ così detti immaginazionisti , • 
si lusinga, che siami* impostura, o diceria far 
dipendere quesre malattie dalla fantasia del- 
le donne gravide in qualunque modo scon* 

cenata pel di loro ardente desiderio non sod* 

* 

disfatto nel tratto della gravidanza . li-fatto 
però universale , e conosciuto anche dalla 
plebe più bassa ned ordinaria, ed ogni altra 
ragion che se ne può immediatamente 
dedurre, testi fica questa verità inalterabile, 
e sempre la stessa anche guardata da tue» 
ti lati . La qual posizione di una verità 
-sicuramente non è quella, in cui la insi.iv» 
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ga può molto facilmente aver luogo o T il- 
lusione . 

Se non che bisognerà convenire , che 
la maniera , colla quale la fantasia siffatta- 
mente disturbata , sconcerta 1’ organismo, e 

. 

tanto analogamente alle cose ardentemente 
desiderate, che le macchie, di cui si par- 
la, son sempre, ed affatto simili alle me- 
desime cose desiderate , giace tuttavia , e 
fermamente crediamo resterà sempre a gia- 
cere nel seno della più invincibile ignoran- 
za , ove sopita si ritrova pur quella \ 
onde tutti gli altri stimoli morali han pre- 

m 

sa sull'organismo del fisico macchioamen- 
to umano . E questa ignoranza non deve 
mica recar maraviglia; poiché se noi non 
ancor sappiamo, come gli stimoli fìsici ope- 
rano sul fisico, se stimolando con Brown, 
« controstimolando con Rasori, o se alcu- 
ni colla prima , ed altri colla seconda ma* 
mera; molto meno posstam pretendere , ed 
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aspirare alla conoscenza dell’azione degli sti- 
moli morali sul fisico istesso , i quali cer- 
tamente son d’indole di gran lunga' diver- 
sa , e forse insuscettibile , di esser sotto 
il dominio dell’ uman sapere. Ne’ tampoco 
V istessa ignoranza, rende ignobile 1’ ap- 
pannaggio intrinseco , ed essenziale del- 
1’ umano intendimentp ,» ,mentre questo 
per esser non spregevole , basta se pur 
ci giugne, che abbia le idee degli oggetti \ 
sensibili: trovandosi tutte le altre» che ri- , 
guardano gli oggetti astratti » di molto dif- 
ficili ad acquistarsi dal medesimo umano 
intendimentp ; stantechè questi oggetti 
astratti non cadendo sotto t sensi, le loro 
idee noo vanno al cotpun sensorio pe/ 
la strada regia » e sicura, qual è quella 
senza dubbio delle divine , ed ingegnose 
parti della -.macchina dell' uomo, organi sen r 
aorj propriamente denominati., q J ./ 

* Comunque intanto vogliasi luttp ciò 
intendere» y#itìi df fctto si è , che le mac.- 
s k ; E 2 chie, 
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chle, o voglie, come meglio piace dirle , 
che i fanciulli portan dall’ utero ; , si veggon 
costantemente dietro la squilibrata fantasia 
pel desiderio non soddisfatto di alcune co- 
se, e che sovente quasi distrugge le donne 
in tempo, che sono incinte. E dican pure 
quel, che vogliono , coloro che attribui- 
scon le macchiein discorso allo stato sfor- 
zato, in cui qualche volta si ritrova il fe- 
to nella matrice,, facendosi una distrazione 
"sulle fibre del di lui dilicato corpicciuólo ì 
col dichiararle tante specie di contusioni , 
come pensa per appunto il Fusanaccied al- 
tri. Noi però contenti di esser seguaci del 
fatto, che senza duhbio è il solò fonte , donde 
scaturisce 1* acqua chiara , e non in qua- 
lunque modo intorbidata \ eviteremo il ri- 
schiodi soffrire, che allo spesso la soverchia 
scientifica sottigliezza costretta sia di cedere al 
dettame più semplice, e sodò dèi senso co- 
mune. E quelli pure la scinsi arbitrariamen- 
te parlare, i quali cori la solita leggiera 


S, 
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facilità in generai si credono , chet le vo- 
glie siano uno scherzo , ad una bizzarria 
della Naturai Strano entusiasmo I quasiché la 
grave dignità di tali opere della* medesima 
Natura permettesse gli scherzi ed ì ghiribiz- 
zi i' Maraviglia? e se chè lecito, scandalo.!: 
la Natura , ì l’ emblema cioè delUiìcostanza,} 
si ^pretende dichiarare per una ragazza vo- 
lubile,! e ciaecidSa . Cosi, parlano gli sfa-j. 
tigati, clipper uscir da ogni ’mpaccio , t>\ 
finirla presso^ (ricorrono sempre alia :supre- 
ru volontà dell’ Autòr deh tutto j donde 
za,. Marno ;dubbip incomincia la i-Sferi^v alterna;; 
delle cagioni ,r>&bdeglr effiptii y che lai 

catena immensa forma defecose tutte . Ma in 

...» 

tal comune e. volgar maniera: bisognerà pur; 
convenire, xbena parte dì Scioglier i uodiy 
Donasi fa aifra^ocfag in tronco tagliarli, e 
cosi ruvidamente t distrugger ter stame so- 
praffino , col ‘.quali- unicamente è ‘tessuta , 
e raccapezzata lardi «posizione -dalle cose >'*» 
Ma ri métiiaraocido quei tatto ,^che tpd qual* 
".era l E % chi 
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accordo, méntre l’una 'sostiene l’altra , e 
questa vj«n da quella rischiarata; custodi- 
te da tutt’i Iati da Sede ragioni, ed unite 
insieme' son valevoli a dar alla medicina 
un aspetto più semplice, e filosofico; ed a- | 

formar nel medico quella ragionevole posa- i 

tezza di operare, e quella grave maturiti di i 

giudizio, colla quale anche non volendo sa j 

maneggiar, avvedutamente Io scandaglio dif- i 

fintissimo delia medicina . £ quando que- { 

ste due basamentali verità non si prendo* j 

no a proteggere, forse non vi sarà luogo 
a dubitare , che la difficoltà, l’incertezza • 

e la ^tubazione saranno eternamente l’ap* > 

pannaggio inservibile , e anzi dannoso di 
ogni medicina . £ quei , che questa scien- 
za trascendentale professano, resteran per 
sempre il , bersaglio , e spesso la; vitti- 
ma della confusione, e degli errori eredi- 
ta^, da cui saran continuamente strasci- 
nati negli' abissi più precipitosi de’dubb.j, : 
e degli ^equivoci .• 5 *■!/•* : v • b 
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t Se mal non veggiamo fraditanto , or 
che vogliamo estendere un poco di^- troppo 
i confici deli’ attuale dimostrazione , coila 

' ’ ** ; i. 

pretensione di dar alla nostra tesi chiarez- 
za maggiore di quella , .che realmente le 
può venire, e di cui le verità inccatrasta- 
bili non son capaci, forse non vorrà esse-, 
re a discaro il ritrovare qui un altro argo- 
mento di plausibile induzione , ricavato 
dall’ eccitamento proprio, e particolare del- 
ia Cellulosa . Il quale argomento servirà 
pure per diffipare quell’ incanto, che a pri- 
ma vista soglion far le novità , .ed a cui* 
non sa sottrarci che l’ urto di una cater- 
va ben sostenuta di solidi , e lampanti ar- 
gomenti. L’eccitamento della cellulosa non 
consiste principalmente, che nella espansio- 
ne, e nella.,, turgescenza della medesima . 

I fenomeni della vita sana non men, che 
quelli della morbosa lo difendono nel tri- >, 
bunal della verità . Quando gli stimoli., 
quali essi s^auo , operano sull’ eccitabiU* 

» tà 
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Ù di quelle parti della macchina umana , 
che corpi cavernosi chiamano propriamen- 
te gti anatomici , e che rappresentano la 
più dichiarata , e schietta cellulare, si ve- 
dono le medesime mirabilmente sbandersi, 
€. talvolta cos'i orribilmente gonfiarsi , che 
destano ammirazione, e sorpresa ad ogni 
più esperto osservatore. Di fatti dopo bea 
mangiato, ed ogni qual altra volta la mac- 
china umana vive una florida vita , lo scroto, 
il pene, le labbra, e le ninfe della vulva, 
il clitoride, il capezzolo delle mammelle, 
le mammelle istesse, ed ogni altra pane di 
simile struttura vanno ad erigersi o espan- 
dersi , ed a* rigonfiarsi . Di piu al solo 
idearsi scambievolmente gli amanti de’ due 
sèssi , le parti suddette , e nelle donne ben 
anche la vagina * l’utero , le trombe , di- 
cui la sostanza non è pure, che una cel- 
lulare cavernosa, non si sottraggono dalle'' 
sresse, e più mirabili metamorfosi di ere- 
zione o espansione, e di rigonfiamento. E;j 
+*■ non 
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non al rado , anzi ben allo spesso non trovane 
dosi riparo da opporcisi, si deve da tutti edue> 
i sessi non sempre di buon grado , ma so* v 
venti come strascinati praticar la mortife- 
ra manostuprazione , muta sorgente della 
piò letali , e terribili malattie , fiume sor- 
do, e rapido , che senz’accorgimento , pe- 
netrando, e macerando le fondamenta della 
vita , porta a morire , E sarebbe pur troppo 
soverchio, nè in questo luogo acconcio; e 
correrei rischio anche di offendere la cono" 
scenza originale, e comune di ciò , di cui 
l'idea innata potrebbesi senz* alcun dubbio 
denominare , s’ io rammentassi la disten-; 
2Ìone, e’V ringoila mento straordinario delle 
ridette parti originato dalle meeoamcfoe ce* 
rezze veneree , le quali distendono , e fi*> 
gonfiano le Stesse parti in un modo cosi 
eccessivo, ché pare quasi volerle lacerare r 
• Allo ’ftcontro prima del desinare, spe* ; 
cial mente quando in una certa debolezza, 

SÌ ritrova la macthinà ; lontano dalla illd^ 
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•ebre veneree ideali non men , che mecca- 
niche; dopo una lunga, e laboriosa replica < 
di defatiganti, e non saziami coiti ; e sem- 
pre quando fa vita è in qualunque ,modo. 
diminuita, tutte le parti , di cui s'è fatto, 
menzione , si vedon Costantemente avviz- 
zite, e come cadute sopra di se stesse. ; 

E per quanta influenza accordar si 
voglia nella produzione -de’ fenomeni grtn.-v 
cipali'di erezione e gonfiamento indici, 

\e testimoni fedeli dell’ eccitamento del-.; 

* ** • • 

ia^ cellulare o al saague evasa to e rac- 
colto nelle Cellulari , o alla- maggior co- 1 
pia del sangue stesso . adunatasi ne’ vasi 
di queste parti , che perciò ,. secondo al- 
cuni,. si raddirizzano , si allungano , e si 
gonfiano , non si può mai; 'prescindere dal- 
la estensione ; ,,e dal gonfiarsi delle cellu- 
lari stesse, o delle pareti de’ vasi,, di ceka 
, lulosa abbondanti. Aazt.1’ adunarsi il san- 
gue in quesji organi suppone, già succedu-^ 
ta l’ espansive , -sì la turg^cenz^' delle cek^ 
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lulari :• non potendosi immaginare, che qt^-* 
sto liquido aver potesse una forza propria 
per dilatare violentemente il tessuto cel- 
loso in esempio,, se questo persistesse in 
quel grado di contrazione , in cui prima 
dell’azione di detti stimoli ritrovavasi. 

Avanti: nella gravidanza v che come 
una malattia di avanzato eccitamento del* 
i’ utero debbesi considerare , giacché nuovi ' 
Stimoli e piìt del dovere sull’ eccitabilità 

) 1 y . > 

del medesimo topicamente agiscono, i pa- 
reti di questo viscere si aumentano piti di 
quel che 6Ì può credere in tutte, e tre le 
dimensioni. Sotto il poter di una flogosi . 
l’ugola, e tutte le parti di simil fabbrica 
cellulosa corrono lo stesso destino, cresco» t 
cioè in tutt’ i versi . 

Pel contrario dopo la gravidanza , os- 
sia quando nell’ utero manca 1* avanzato 
eccitamento, perchè ivi cessa l’azione de* 
nuovi , e soverchi stimoli , di bel nuovo 
s’ avvizziscono, e vanno ad ammainarsi i 

pa* 
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pareti del nobil viscere . Sciolta la flogosi 
si ritrae più del naturale, ed abbrevia 1* ugo- 
la, perchè di molto resta diminuito l' ec- 
citamento della medesima ; e tutte le al- 
tre parti per struttura a queste simili subi- 
scono Tistessa metamorfosi. Nel marasma, 
nell’ atrofìa, ed in ogni altra morbosa cir- 
costanza , nella quale una dichiarata aste- 
nga vedesi campeggiare, tutta la cellulare 
deli’ intero sistema si ravvisa come ritirata 
in se stessa , avvizzita , ed impicciolita . 

Se adunque nel corso della vita sana non 

f / /■ - , , 

men , che in quello della morbosa , ogni specie 
. di stimolo operando sull’ eccitabilità delia 
cellulare più dichiarata, producesi un ecci- 
, tameng, di cui le principali apparenze so» 
Ho la distensione , e ’l rigonfiamento , co- 
me i fatti testé rapportati fan chiaramen- 
te saltare agli occhi di tutti , ed anche 
de men veggenti ; pare manifestamente in- 
contrastabile , che 1* eccitamento della cel- 
lalare non consista, che nella distensione, 
V . od 
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od espansione, e nel ringonfiamento delia, 
medesima ^ 

Potrebbonsi opporre all’ idea da noi prò- ' 
posta dell’ eccitamento della cellulosa , consi- 
stente in una espansione , e turgescenza del- 
la medesima, che talvolta vedesi enorme- 
mente spansa , e rigonfiata la cellulare 
anche la più dichiarata , e schietta nelle 
malattìe di massimo languore ,/ ove senza 
dubbio l’ eccitamento si ritrova notabilmen? 
te diminuito, come nell’ idrocele, Dell’idro- 
pisia delle grandi , e picciole labbra della 
vulva, nell’idropisia dell’asta virile, nell’ 
aoasarca , nella vegetazion morbosa delle 
piaghe asteniche , nella rachitide , per cui 
l’ estremità delle ossa si gonfiano sensibil- 
mente . Ma primieramente la nostra inten- 
zione è stata di parlar di quella turgescen- ^ 
za, che ha per compagno inseparabile quel- 
lo, che chiamar potrebbesi il tuono vitale, 
ossia quella specie di vigore , che si usseri- 
va nel vero eccitamento delle parti | té ?1 

qua-. 
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Nè vale addurre per assurdo , che se 
fosse vera 1’ opinione degl’., immaginazioni- 
sti,^ se tutte le gravide chi più, chi rte- 
do vaa soggette a tali desiderj , tutti gli 
uomini dovrebbero nascere con queste mac- 
chie. Il che non verificandosi dal fatto, va 
a terra l’ opinion difesa . Non vale , dicevamo, 
addure questo assurdo per le seguenti ragio- 
ni ; perchè la fantasia non in tutte le gra- 
vide è ugualmente suscettibile di alterar- 

si a quel segno, onde aversi un tale scon- 

. ** ‘ 

certo sul corpo der tenero fetolino; perchè 
non tutte le costituzioni fìsiche delle me- 
desime incinte hanno la stessa validità per 
riagire, combattere , e vincere le cagioni 
morbose morali ; e perchè in fine non a 
tutte le gravide vengon questi ardenti de- 
siderj sul principio della loro gravidanza : 
tempo, in cui essendo più imperfetto ,.e 
perciò più debole , e dilicato i’ organismo 
de’ fetolini , questo più facilmente è ' Sog- 
getto ad alterarsi sotto l’ azione del non 

, sod- 

' « . • ' 
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soddisfatto desiderio, che in tal caso fi* 
gura come potente causa morbosa mora* ' 
ie. Par dunque dappertutto sodamente di- 
mostrato, che le voglie son cagionate dai 
desiderj non soddisfatti delle gravide , e 
con tal precisione , che rappresentino le 
cose ardentemente desiderate . Benché una 
lunga schiera di filosofi s’ imbraccia lo scu- 
do contro de’ così detti immaginazionisti , « 
si lusinga , che sia un’ impostura , o diceria far 
dipendere queste malattie dalla fantasia del- 
le donne gravide in qualunque modo scoti* 
cenata pel di loro ardente desiderio non sod* 
disfatto nel tratto della gravidanza . Il fatto 
però universale , e conosciuto anche dalla 
plebe più bassa ed ordinaria, ed ogni altra 
ragion , • che se ne può immediatamente 
dedurre, testifica questa verità inalterabile, 
e sempre la stessa anche guardata da tur* 
t’i lati . La qual posizione di una verità 
sicuramente non è quella, in cui la lustiv 

E .» ga 
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ga può molto facilmente aver luogo oT il- 
lusione. » 

Se non che bisognerà convenire , che 
la maniera , colla quale la fantasia siffatta- 
mente disturbata , sconcerta l 1 organismo, e 
tanto analogamente alle cose ardentemente 
desiderate, che le macchie, di cui si par- 
la, son sempre, ed affatto simili alle me- 
desime cose desiderate , giace tuttavia , e 
fermamente crediamo resterà sempre a gia- 
cere nel seno della più invincibile ignoran- 
za , ove sopita si' ritrova pur quella \ 

onde tutti gli altri stimoli morali han pre- 

* 

sa sull'organismo del fìsico macchioamen- 
to umano . £ questa ignoranza non deve 
mica recar maraviglia; poiché se noi non 
ancor sappiamo, come gli stimoli fìsici ope- 
rano sul fisico, se stimolando con Brown, 
© controstimolando con Rasori, o se alcu- 
ni colla prima , ed altri colla seconda ma- 
niera; molto meno possiam pretendere , ed 
, « aspi- 
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aspirare alla conoscenza detrazione degli sti- 
moli morali sul fìsico istesso , i quali cer- 
tamente son d’indole di gran lunga diver- 
sa , e forse insuscettibile di esser sotto 
il dominio dell’ uman sapere. Ne’ tampoco 
T istessa ignoranza, rende ignobile 1’ ap- 
pannaggio intrinseco , ed essenziale <del- 
1’ umano intendimento ,, mentre questo 
per esser non i spregevole , basta se pur 
ci giugne, che abbia le idee degli oggetti \ 
sensibili: trovandosi tutte le altre, che ri- , 
guardano g|i oggetti astratti , di molto dif- 
fìcili ad acquistarsi dal medesimo umano 
intendimentp ; stantechè questi oggetti 
astratti noti cadendo sotto i sensi, le loro 

• * " ■ f V 4. t- 

idee noo vanno al comun sensorio pej 
la strada regia, e A 'ih sicura, qual è quella 
senza dubbio delle divine , ed ingegnose 
parti delia macchina dell’ uomo, organi s?n- 
sorj propriamente denominati., q ^ 

* Comunque intanto vogliasi tuttociò 
intendere, verità di fetto si è, che le tpac- 
, E 2 chie, 
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ehie , 6 voglie, come meglio piace dirle , 
che i fanciulli portati dall’ utéro : , si veggo» 
costantemente diètro la squilibrata fantasia 
pel desiderio non soddisfatto di alcune co- 
se, e che sovente quasi distrugge le donne 
in tempo, che sono incinte . E dican pure 
quel, che vogliono , coloro che attribui- 
scon le macchie in discorso allo stato sfor- 
zato, in cui qualche volta si ritrova il fe- 
to nella matrice, .facendosi una distrazione 
"sulle fibre del di lui dilicato corpi cci uól o I 
col dichiararle tante specie di contusioni , 
come peosa per appunto il Fusanacci ed al- 
tri. Noi però contenti di esser seguaci del 
fatto , che senza dubbio è il solò fonte , donde 
scaturisce 1* acqua chiara , e non in qua- 
lunque modo intorbidata j eviteremo il ri- 
schiodi soffrire, che allo spesso la soverchia 
scientifica sottigliezza costretta sia di cedere al 
dettame più semplice, e sodò -dèi 1 senso co- 
nsi arbitrariamen- 
la* solita leggiera 
fa- 


mune . E qaelli pure lasci 
te parlare, i quali coti 

i ' -a*. .Il 
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facilità in genera! si credono , che. le vo- 
glie siano uno scherzo , od una bizzarria 
della Natura 1 . Strano entusiasmo ! quasiché la 
grave dignità ndi tali opere della* medesima 
Natura permettesse gli scherzi ed- i ghiri biz«/ 
zi i- Maraviglia? e se cr.è lecito,. ‘Scandalo li 
la Natura ,- l’ emblema cioè dell a; costanza ,i 
si \prefeade dichiarare per una ragazza voi 

tubile e ciancióSa . Cosi parlano gli sfa*. 

> 

tifiti, chr.* per uscir da ogni ’mpaccio , e, 
finirla presso ^(ricorrono sempre alia' supre- 
ma volontà dell’ Autòr del tutto f donde sejj.*.[ 
za.. «erun dubbio incomincia la *ser<«p alterna, 
delle cagioni- ,£>;ir kdegii effetti y che tai 
catena immensa forma. delfecose tutte . Ma in - 
tal convuote c.volgar manieri bisognerà pur: 
convenire, cbe :a parte di SciogHer i nodi, 
non -.si fa ahro^jche int ronco tagliarli, a 
go$ iruvùdamexue c distrugger ter stame so- 
praffino , col Jjuale atticamente Stessuta , 
e raccapezzata la,', di sposisi©!** -dalle Hq&m 
Ma riméttiamoci^ quei tooo^Chet^Q qual* 

wnt l E 3 chi 

* **- 1 * , 
< ✓. 
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che armonia ,1 forse senza noja de’ compia- 
centi lettori , ci ha permesso quest’ uscita 
perav ventura non dissonante, ed intempestiva 
Nè tampoco , per fermar , or che ci 
vien fatta , sempre con più energia , ed 
immobilità quel, che da noi si vuol soste* 
nere , e che pur sembra vero ed incontra- 
stabile, e prù prossimo alla semplicità , con 
cui suol sempre operar la Natura , vogliam 
perder di mira, e farci scappar dalla men- 
te la corrispondenza della nostra teoria ri- 
guardante la fabbrica della macchina uma- 
na con quella de’ moderni più ragionatori- 
riguardante il principio della vita della me- 
desima. Noi pretendiamo. che uno e sem- 
pre lo stesso è il componente fondamen- 
tale della complicatissima meccanica strut- 
tura della umana costituzione , e che que-» 
sto medesimo con diverso ., e singoiar ge- 
nio modellato , ed organizzato rappresenta 
tutte le diverse parti nplla/ medesima desti* 
nate a’ proponimenti diversi della Natura*. 

1 mo; 
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I moderni , almeno i seguaci più sinceri , 

, 4 * ( ^ 

e sopraffini calcolatori della dottrina di 

Brown , par che prevedendo con noi i’ac^ 
cordo, hanno per fermo, che uno, e anche 
sempre lo stesso è il principio della vita , 

f - 

ossia della eccitabilità, e che questo stesso, 
ricevendo il suo principal modo di essere 
dal diverso , e siogolar gusto della orga- 
nizzazione , fa che ogni parte della mac- 
china umana vive aSuo diverso, e singoiar 
modo . Chi non vede , come queste due 

teorie si dan 1’ una .coll’altra la. mano, 

* 

ed amichevohnente sù corrispondono ? Chi 
non iscorge, che questa corri spondeo ta , men- 
tre nou\è unodegli argomenti minori , onde U 
nostro assunto va sempreppiù ad assodarsi. 
Servirà pure a far perder il gusto per i voli é* 
immaginazione , e per i sofismi, di cui al- 
cuni sogiion andar fastosi a solo fine d’ inter- 
rompere imprudentemente il filo degli altrui 
pensieri ? Queste due grandi ventar pertanto a 
nostro avviso son le soie , che. andando d’ 
4 E 4 ™ ' ” ac- 
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accordo mentre i* una «sostiene 1* altra , e 
questa vjen da quella rischiarata; custodi- 
re da tutt’ì lati da Sode ragioni, ed unite 
insieme' son valevoli a dar alla medicina 
un aspetto piìt semplice, e filosofico; ed a 
formar nel medico quella ragionevole posa- 
tezza di operare, e quella grave maturiti di 
giudizio, colla quale anche non volendo sa 
maneggiar avvedutamente lo scandaglio dif- 
ficilissimo della medicina . E quando que- 
ste due basamentali verità non si prendo- 
no a proteggere, forse non vi sarà luogo 
a dubitare , che la difficoltà, l’incertezza 
e la ^tubazione saranno eternamente l’ap- 
pannaggio inservibile , e anzi dannoso di 
ogni medicina, E quei, che questa scien- 
za trascendentale professano, resteran per 
sempre il < bersaglio , e spesso la, . vitti- 
ma? della confusione , e degli errori eredi- 
tai^, da cui saran continuamente strasci-: 
nati negli' abissi più precipitosi de’dubbj 
e degli /.equivoci#* s -c •?! ~' . , . u, wt,:, 

/ •?'*- ■ j - 4» «■» SC 

s * , 
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Se mal non veggiamo frattanto , or 
che vogliamo estendere un poco di*- troppo 
i confiiai dell’ attuale dimostrazione , colla 
pretensione di dar alla nostra tesi chiarez- 
za maggiore di quella , che realmente le 
può venire, e di cui le verità incoutrasra- 
bili non son capaci, forse non vorrà esse-, 
re a discaro il ritrovare qui un altro argo-. 
mento di plausibile induzione , ricavato 
dall’ eccitamento proprio, e particolare del- 
la Cellulosa . Il quale argomento servirà 
pure per diffipare quell* incanto, che a pri- 
ma vista sogiion far le novità , ed a cui* 
non sa sottrarci che l’urto di una cater- 
va ben sostenuta di solidi , e lampanti ar- 
gomenti.. L’eccitamento della cellulosa non 
consiste principalmente, che nella espansio- 
ne, e nella?.* turgescenza . della medesima . 

• ^ • * ’ , * * *• *t 

I fenomeni della vita sana non men, che 

. ^ 1 * 4 * 

quelli della morbosa lo difendono nel tri-; * 
buoal della verità . Quando gli stimoli,^ 
quali essi s^aao , operano sull* e^cmbili- 
■! tà 
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tb di quelle parti della macchina umana , 
che corpi cavernosi chiamano propriamen- 
te gli anatomici , e che rappresentano la 
più dichiarata , e schietta cellulare, si ve- 
dono le medesime mirabilmente sbandersi, 
e, talvolta così orribilmente gonfiarsi , che 
destano ammirazione, e sorpresa ad ogni 
* più esperto osservatore. Di fatti dopo bea 
mangiato , r ed ogni qoal altra volta la mac- 
china umana vìve una florida vita , lo scroto, 
il pene, le labbra, e le ninfe della vulva, 
il clitoride, il capezzolo delle mammelle, 
)e mammelle istesse, ed ogni altra parte di 
simile struttura vanno ad erigersi o espan- 
dersi , ed a* rigonfiarsi . Di più al solo 
idearsi scambievolmente gli amanti de’ due 
sèssi j le parti suddette , e nelle donne ben 
anche la vagina j l’utero , le ; trombe -, di; 
cui la sostanza non è piire, che una ccl-« 
lulare cavernosa, non si sottraggono dalle 
sresse, e più mirabili metamorfosi di ere * b 
zione o espansione, e di rigonfiamento. E.- 

non 
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non al rado, anzi ben alio spesso non trovane 
dosi riparo da opporci si, si deve da tutti e due 
i Sessi non sempre di buon grado , ma so* 
venti come strascinati praticar la mortife- 
ra manostuprazione , muta sorgente delle 
jwb letali , e terribili malattie , fiume sòr-; 
do, e rapido , che seoz accorgimento , pe* 
netrando, e macerando le fondamenta della 
vita, porta» morire, E sarebbe purtroppo 
soverchio, nè in questo luogo acconcio; e 


correrei rischio anche di offendere la cono* 
scenza originale) e' comune di»' ciò 9 di cui 
l'idea innata potrebbesi sena* alcun dubbio 


denominare , s’ io rammentassi la di$ten- t 
zione, e’I ringoila mento straordinario delle' 
ridette parti originato dalle meeoatììche ce* 
rem veneree , le quali distendono ,e ri** 
gonfiano' le stesse parti in no triodo cosi^ 
eccessivo, che pare quasi volerle lacerare. 

Allo ‘ncontro prima del desinare , spe- 
ciàlmeflte quando lò una certa debolezza 
si ritrova laraacchina ; lontano dalle ille-‘ 
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•ebre veneree ideali non men , che mecca*' 

siche; dopo una lunga, e laboriosa replica 
di defatiganti, e non saziami coiti ; e sem- 
pre quando la vita è in qualunque ,modo. 
diminuita, tutte le parti , di cui s’è fatto, 
menzione , si vedon Costantemente avviz- 
zite, e come cadute sopra di se stesse. - 
£ per quanta influenza accordar , si 
voglia nella produzione de’ fenomeni grio-/ 
cipali di erezione e gonfiamento indici 
e testimoni fedeli dell’ eccitamento del*,; 
la cellulare o al saague. evasa to c rac- 
colto nelle cellulari , o alla maggjor oo-': 
pia del Sangue stesso adunatasi ne' vasi> 
d.i queste parti , che perciò r ; secondo al- 
cuni, si raddirizzano , si allungano v e si 
gonfiano , non si può mai prescindere dal- . 
la estensione , e dal gonfiarsi delle cellu- 
lari stesse j o delle pareti de’ vasi , di cel-a 
luiosa abbondanti. Anzi radunarsi il san- 
gue in,. questi organi suppone, g& succedo-,, 
ta T espansive > e la turgescenza; de^ cel T 

lu- 
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Iulari : non potendosi immaginare, che q^-^, 
sto liquido aver potesse una forza propria 1 
per dilatare violentemente il tessuto cel- 
loso in esempio, se questo persistesse in 1 
quel grado di contrazione , in cui prima 
dell’azione di detti stimoli ritrovavasi. 

Avanti: nella gravidanza che come 

una malattia di avanzato eccitamento del- 
' „ > > • 

i’ utero debbesi considerare , giacché nuovi. 

Stimoli e piìt del dovere sull’ eccitabilità 
del medesimo topicamente agiscono, i pa- 
reti di questo viscere si aumentano più di 
quel che si può credere in tutte, e tre le 
dimensioni. Sotto ih poter di una flogosi . 
l’ugola, e tutte le parti di siimi fabbrica 
cellulosa corrono lo stesso destino , cresco» ) 
cioè in tutt’ i versi. 

Pel contrario dopo la gravidanza , OS* 
sia quando nell’ utero manca l’ avanzato 
eccitamento, perchè ivi cessa l’azione de* 
nuovi , e soverchi stimoli , di bel nuovo ' 
s avvizziscono, e vanno ad ammainarsi i 

pa V 
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pareti del cobi! viscere . Sciolta la ftogosi 

sì ritrae più del naturale, ed abbrevia l’ ugo- 
la, perchè di molto resta diminuito 1* ec- 
citamento della medesima ; e tutte le al- 
tre parti per struttura a queste simili subi- 
scono l’istessa metamorfosi. Nei marasmo, 
nell’atrofia, ed in ogni altra morbosa cir- 
costanza , nella quale una dichiarata aste» 
nta vedesi campeggiare, tutta la cellulare 
dell’ intero sistema si ravvisa come ritirata 
in se stessa , avvizzita , ed impicciolita . 
Se adunque nel corso della vita sana noti 
sten , che in quello della morbosa , ogni specie 
. di stimolo operando sull’ eccitabilità della 
cellulare più dichiarata, producesi un ecci- 
, tameng, di cui le principali apparenze so. 
Ho la distensione , e ’l rigonfiamento , co- 
me i fatti testé rapportati fao chiaramen- 
te saltare, agli occhi di tutti , ed anche 
de’ men veggenti; pare manifestamente in- 
contrastabile , che 1* eccitamento della cel- 
lelare non consista, che n?ila distensione, 
i-t od 
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od espansione, e nel ri ngonfia mento della/ 
medesima •-> < 

Potrebbonsi opporre all’idea da noi prò-/ 
posta dell’ eccitamento della cellulosa, consi* 
stente in una espansione, e turgescenza del- 
la medesima, che talvolta vedesi enorme- 
mente spansa , e rigonfiata la cellulare 
anche la più dichiarata , e schietta nelle 
malattie di massimo languore , ove senza 
dubbio r eccitamento si ritrova notabilmen- 
te diminuito, come nell’ idrocele, nell’idro- 
pisia delle grandi , e picciole labbra della 
vulva , nell’idropisia dell’ asta virile « > 

anasarca , nella vegetazion morbosa delle 
piaghe asteniche , nella rachitide , per chi 
l’estremità delle ossa si gonfiano sensibile 
mente. Ma primieramente la nostra inten- 
zione è stata di parlar di quella turgescen* ~ 
za, che ha per compagno inseparabile quel- 
lo, che chiamar potrebbesi il tuono vitale, 
ossia quella specie di vigore , che si osser- 
va nel vero eccitamento delle parti ^ tè 11 

qua-. 
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quale manca certamente nella espansione , 
e nella turgescenza della cellulare invasa da 
tali malattìe di estrema astenìa. In questa 
per una ragione opposta si gonfia , e si 
espande la cellulare, cioè perchè negli ul- 
timi periodi dell’astenìa la cellulare ha po- 
chissimo di vitalità, per cui quasi flaccida, 
ed abbandonata si allarga , e cede più di 
quel che si può credere, onde si vede gon- 
ha, ed aumentata di volume . Per vero nel- 
le dette idropisie la cellulare è come sti- 
racchiata , lassa , e sfiancata. Quella cellulare* 
che apparentemente rigogliosa si genera in una 
piaga astenica , e quella pure , che costituisce 1* 
estremità delle ossa corrono anche lo stesso de- 
stino cioè a dire vegeta ,e cresce la prima , e si 
tumeft l’ altra . E poi quando lo stato morbo- 
so arriva a certi estremi gradisi adulterano 
in maniera i fenomeni , e l’ andamento del- 
la vita, e della vegetazione , che poSsod 
confondersi coi prodotti del più deciso vi- 
gore quelli dell’astenìa più dichiarata* La 
Va sta- 
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stabiliti della contrazione , -la forzi dfllr 
pulsazioni arteriose sotto segni di una 'Vili* 
da vita, e del vigore de’ muscoli ,* e delle 
arterie* Don è vero? La -vacillante contra- 
zione , ie le languide pulsazioni indicano 
eccitamento diminuito, non è cosi? Tutta- 
%olta giunta l’asten'ia ad un eccessivo* gra- 
do con- nostro incanto vediamo le cootru- 
aioni muscolari gagliardissime, e ciò oe il’ 
isterismo ; le- vibrazioni de’ polsi di molto 
ardite, e questo in certe febbri deci samen* 
te asteniche. E ce n’.è la ragione, perchè 
negli estremi ‘ gradi r di ^debolezza l’ eccita^ 
bìlith essendo di gran lunga - poca ^ è piu 
mobile, e fa una comparsa; più .vivace ,chl-- 
1* applicazione . def soverchi sii moli, in mez- 
zo dà pur da'; macchina r naturalmente sb.ri' 
trova f la qdale vivacità per altro è rpsro 
compensata dalla brevitàidella durata di es^ 
sa éccvtabilHh « Io rifa'ti i nitfU 4 ve h 

se ifatta l’ aria a t mosto iota di USsjg^oA, 

la nostral vna- sarebbe, statai* più ardita. e 

F vi- 
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vivace, ma più corta, e di minor durata, 
giusto perchè io tal non provvida maniera 
l’ossigeno, era lo stimolo troppo per l’ ani- 
male eccitabilità. Che maraviglia è dunque, 
che ’i tessuto celluloso , osseo , il quale in 
istato di valido eccitamento è gonfio ed. 
espanso, e che io istato di languore si con- 
trae, si raggrinza , e s’ impicciolisce ia s 
certe malattie però, in che l’ assenta tocca 
gli estremi confini , come in urta piaga di 
■cattivo fondo , nelle idropisie sopraddette * 
io certe malattie asteniche delie ossa , la 
cellulare vegeti morbosamente , si gonfi) ed 
espanda , e le ossa aumentino di volume 
nelle estremiOi specialmente è :r :: 

Son setrate adunque da per ogni dove 
le strade , onde qualche litigioso potesse 
all’ usato per ghiribizzo prendersi la ceni* . 
piacenza di. venirci a disturbare nella ricer* 
ca intrapresa . Non v’ ha meteo» che , 
venendo da estraneo cielo ^ possa turbar i’ 
atmosfera de’ fatti preziosi) e delle ragioni 

ì da 
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da; quesr^ immediatamente dedotte per so-» 
atenere uoa k *r» ik ^ i di Cfii raggi potranno, 
spandere il p;à sereno giorno sa! vasto oriz- 
zonte della i medica ,e cerusica d’scip ioa-' . t , 
* ; (a; r.ctlJulafe la^ pi ùt dichia r au* 
dietro f eccitamento aumentato si espande,-?' 
e si rigonfia manifestamente , come poc » 
anzi ci lusinghiamo aver dimostralo ; e? 
se tutte- Je, parti della*., macchina umana y 
senza escluderne alcuna , nell’atto , che So* ■ 
no attaccate ‘ da sceniche infiammagioni ,* 
che sono le sole vere yV^ssiai dietro È’ec*? 
citamento aumentato , Soa suscettibili dì, 
prender tali sembianze , ossia si distendo* ’ 
no, o espandono, e si rigonfiano; non cor* 3 
riamo rischio d’errare nell’ iedurre ,,chej 
tutte le «parti della macchina -.umana nel» 
fondo nop "Sono fatte ,:*the. di cellulare * * 
Qual parte in vero della ijnacohma wm 
invasa da jstedica infiam magiotoe ^ ©s?;* da? 
eccttamenro aumentato raocr sà gosfia^-e 
s’ espande o ;si~ d i ste ode? ÌFtrttq sicurant ?ri v * 
te, ed anche il cerebro , i muscoli , 0 le 

F 2 as- 
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ossa, per le quali parti principalmente Aia- 
ino esito alta n 8 ra teorìa. Mi come po-* 
terio negare, se le malattie tutte di natu- 
ra stenica, e di ogni parte della macchini^ 
umana hanno per principali sintomi la espan- 
sione, ed il rigonfiamento ? Di fatto bèl 
vero reorna stenico i muscoli , 'quando ne- 
' sono attaccati, si distendono, e«i rigonfia- 
no sensibilmente ; e gl* infelici , che sfor- 
tunatamente ne son travagliati y si lagnano 
dì un senso di discensione alle parti affet- * 
te, e sospirando dicono ; tilt che stirature!^ 
oh che lacerazioni pel troppo stiracchiare! ^ 
In quella terribile malattia , che calentura 
chiamano comunemente i clinici , nella -fce-: 
nesia, ed in ogni altro casou morboso f do- 
ve dichiaratamente s'infiamma il cervello^’ 
tutt’i pratici cordati, convengono <$> che- lai 
sostanza di un tal ^viscere subisco , di sieuj) 
sione , e gonfiamento ; dal che?', £prescia«.‘ 
dendo da ogni ragione cbenludetca f gl’ ìo*b 
felici , che penosissimameatftane soa tor-?. 
i; . w.r i t £ .r,r.4 men-.J 
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mentati, accusano un senso di stirature, e 
di rigonfiamento nei cervello istesso . E 
nella esostosi alla perfine, e nella malattia 
detta ©steo-sarcoma , le quali sul principio 
non sono a buon conto , che una steoica in* 
fiammagione delle ossa prodotta dallo sti- 
molo venefico , causa di queste malattie , 
la sostanza dell’osso che n’è positivamen- 
te attaccato si vede espansa sensibilmente, 
rigonfiata..' f , . ; . ,.x .. 

D ! altronde quando 1* eccitamento pro- 
prio, e particolare della cellulosa per esser 
.in quanta ai principali fenomeni analogo 
,.a quello di tutte le altre parti della mac- 
chinazione umana, ci ha somministrato un 

■ o -5 , -* * 

argomento, di plausibile induzione , acciò 
custodita resti sempreppiù la nostra teorìa 

relativamente alla cellulare medesima dal* 

/ ' * . ; 

la maldicenza de* sofismi ; v’ha tutto il mo- 
tivo da presumere, che anche gli stimoli ,i 

quali per loro intrinseco, ed essenzial genio 

1 * ' » # 

spstengouo detto eccitamento , posson ar- 
< ; F 3 
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ricch»re la nastratesi, nella quale poi non 
si contiene , che Una verità naturalmente 

jt *-* ^ ^ *'• ^ ^ ^ 

incontrastabile, di qualche altro argomento 
dello stesso calibro . Più d’ ogii altro Sti- 
molo, la di cui operazione privativamente 
cade sulla particolar eccitabilità della cellu- 
losi , il calorico è quello veramente pdlii 
omogeoeo, ed atto a risvegliare questa spe- 
cifica eccitabilità, e sostenere F ecciti rii etf- 
to di questo tessuto in uaa maniera tutta 

^ ' V - -* ! . . < - • , ' ■ . • 

propria, e mirabile. E se fin qui del nostro 

^ W d < * ' • t v ^ ’ ,* | • 

ragionamento i fatti haa costituito la sor- 
giva preziosa di quel liquoró * poderosissi- 
mo i e ricreante, di che ci abbia m poSto fa 
testa irrorare la nostra dottrina , qaest*isreé- 
si saranno aoche quelli, che proteggeranno 
questa nostra assertiva . A nessun senza 
forse vorrà venire in testa di negare , che 
nel temperamento sanguigno ridonda il ca- 
lorico più, che in ogni altro temperamen- 

% ■ '* - ‘ ' ■ i~ 

to, poiché queSta verità in ogni più remo- 
to tempo da tutti ammessa, e ffconoscitl- 

£ - ta 
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ta poggia i t riposa nel grembo del fatto . 
Or «e nel temperamento sanguigno la cu* 
te, ed ogni altra cellulare ha maggior vi* 

ta od eccitamento , che negli altri tempe- 
lamenti, si potrk senza molto rischio ri- 
cavare, che il calorico, cui nulla manca per 
esser una potenza stimolante del primo, e 
maggior ordine , sia lo stimolo , che per 
intrinseco e naturai istinto metta in giuoco 
Teccitabilià della cellulosa , e privativamen- 
te ne sostenga la vita od eccitamento spe- 
cifico. Di fatto nel temperamento caldo , 
Che pur gualche volta per eccellenza co$\ 

. potrebbe si chiamare , la cute si vede più 
estesa, più gonfia, e più riovigoritr; i cor- 
pi cavernosi dell’ asta virile, lo scroto, le 
piccole , e le grandi labbra della vulva , il 
clitoride, il capezzolo delle mammelle, ed 
ogni altra parte di simil , e più dichiarata 
cellulare sono quasi sempre erette , e rigon- 
fie. La cellulare destinata per riempir sem- 
plicemente i voti, formar delie connessioni', 
i F 4 td 
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ed appianar le disuguaglianze si mmya'pur s\ 
nelle stato di espansione, e di turgescenza. 
Donde tutte le persone dotate grazie al- 
la Provvidenza di questo fior do, ed umano 
temperamento sono piene , e tende , co- 
me comunemente si suol dire, ossia sen- 
za ineguaglianze, senza infossature, e lfbe- 
*e d’ogni altra simil deformiti Per l’op- 
posto il temperamento flemmatico , e So- 
pratutto il melancolico, cui noti v’ è certa- 
mente quella dose di calorico , che rianima, 
ricrea , e fa brillar la coStitUzioi* del san- 
guigno ; hanno un àbito (fi corpo flacci- 
do, ed abbandonato , corrugato ed inaridito. 
Tutte -le parti cavernose sopramenzionate 
'si .vedono in un. continuo abbandono , ed 
in una miserabil flaccesceoza. £ gli sgraziati, 
che di questi temperamenti sentono’ il pe- 
so, non figurano,* che come gli emblemi di 
tante larve , e di funebri , e spaventosi «che- 
li tri, giusto perchè da cellulare destinata a 
connettere tutte le altee parti , ad appianar 
ia h tut- 
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tutt’i voti , ei i levar tutte le disuguagliati- 
le per mancanza del calorico è sfornita di 
un valido eccitamento , ed a parte di que- 
sto ne ha un meschino , e non* da tanto 
da poter mantenere dichiaratamente gon- 
ita, ed espansa questa medesima cellulare. 
E non vogliamo passar sotto silenzio una 
casuale osservazione fatta di recente su di 
un nostro infermo con esentare il medesi- 
mo dalla morte; la quale osservazione può 
di molto servire al nostro proposito. Que- 
sti dell' età di ventuno in veotidue anni , 
di temperamento non misto, ma dichiara- 
tamente sanguigno soffriva fin da tre anni 
un salso cosi tormentoso , e generale , 
che, ad onta delle più tempestive, e rigo- 
rose cure, avea tuttavolta sempre, ma nel- 
la stagione un pò calda specialmente, la 
pelle interamente impiagata , e qual fonte 
inesauribile di marcia . Era impegnato nel 
damerino mestiere d’insegnar chitarra fran- 
cese, e per aver le maoi tutte impiagate da 
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esantemi salsugginosi, le sue discepole , pu- 
litine, e diticate signorine , lo cominciavano 
a schifare , sebben pulitamente dissimulas- 
sero . Il povero nostro infermo per timore 
di perder le discepole , e non poter più 
vivere, risolvè assolutamente tener immerse 
le mani nell’ acqua gelata , obbedendo ad 
tra suo amico , il quale gli avea detto , 
che questo fosse il Solo mezzo, da potersi 
liberare dallo sporco incommodo del salso 
nelle mani. Lo fece con suo cordisi pen- 
timento, e pericolo di morte . Dappoiché 
fatto, e rifatto ciò per una bei lunga pezza 
di tempo non solo la pelle delle mani , • 
quella, che cuopre tutto il resto del corpo, 
gli restò pulita, e senza il menomo segno 
di piaghetta, ma talmente aggrinziti , e ri- 
tirata in se stessa gli restò questa, e tuttofi 
resto delia cellulare della sua macchina, che 
addivenne magro, ed esiccato in una maniera, 
ehe affatto intimoriva. Fenomeno maravi- 
' • glio-» 
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gUoso, e degno -di ogni considerazione* 
Quantunque stasse facendo nel tempo istes- 
io fa solita cura del latte a lui tanto omo- 
geneo, e che gli manteneva aperta la pel- 
le. Gosa pur da mettersi a calcolo. 

Dopo di che e dopo scorso qualche 
feltro poco di tempo si vide 1 infermo 
In uno «tato così deplorabile, che tutto era 
Incredibile , e pietosa debolezza.* non si reg^ 
geva all* impiedi : nella sua macchina si 
leggeva dipinto il rischio, che gli minaccia- 
va principalmente il cassettino delle gioje 
ani mali, petto comunemente chiamato: una 
febbre di consunzione lo bersagliava : pian* 
gnea quel brio proprio dell età sua , e del 
suo temperamento , l’ appetito perduto.* e tut- 
to in somma gli prometee» l* imminente mor- 
te. Ed i medici non filosofanti così avean 
prognosticato, e forse così sarebbe avvenu- 
ti, se a tempo non avesse chiamato io soc- 
corso la grande scienza salutare. Questo fune- 
bre apparato fe credere ai medici più savj , e 
- * ra- 
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ragionatori, che il salso, il quale devastai 
va la pelle , essendo stato quasi costretto 
a lasciar l’organo della medesima , che si 
era aggrinzila per la sottrazione del natu- 
rai calorico , si fosse ritirato nelle interne 
regioni , dove attaccando i nervi , e bersaglian- 
do a preferenza il petto, gli avesse cagionate - 
quei tremendo apparato di spaventosi sin» 
tomi . Laonde quasi tutti unanimemente 
conchiusero , che se gli aprisse la pelle » 
aerò il salso si ritirasse ; ne’ suoi antichi 
posti , e cosi terminassero tute’ i suoi ma? 
lori . L’ infelice estesamente praticò il to» 
gno di mare , 1’ acqua del muraglione , 

1’ aria di Castellammare , V acqua sulfurea 
di Napoli, i bagni d’acqua dolce, la tan- 
to rinomata polvere antiscorbutica del Sera- 
menrini, continuamente i brodi medicati.} 
il suo omogeneo latte, e tutte le altre me- 
diane, che ad aprir la pelle si sono scovert 
te opportune , ed a far ritirare il salso al- 
l’antico suo .luogo , ma senza il menomo pro- 

fit- 
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fitto. Finalmente col solo bagno trepido, os* 
sia pregno di una conveniente quantità di ca* 
Idrico da noi privativamente sempre prescrit* 
togli ,eche non mai àvea voluto replicare , gli 
si spalancarono le cateratte della pelle ,ilsalso 
invase 'un’altra volta la medesima, -e 1’ ara» 
malato è ritornato in quello stesso stato , 
nel- quale ritrovavasi prima di usare i bagni 
topici di acqua ‘gelata alle mani. Chi dun- 
que spalleggiato da questo fatto -parlante 
non intende * che tra istanti stimoli atti a 
mover la pelle , ed a risvegliarne l’ eccita- 
bilità, il solo calorico privativamente f è 
distinto? Ed ecco, che anche nelle malat- 
tie lo stimolo omogeneo , e piò Capace a 
richiamar l’eccitabilità della pelle e dì ogni 
altra cellulare è senza dubbio il calorico p . 
Or se non illude l’immaginazione, p*r,^ 
che resti provato in una maniera plausibi-' 
le , che lo stimolo , la di oui azione pri-* 
vativamente cade sull’eccitabilità della cel- 
lulare, sia assolutamente il calorico. Se in- 
-! .U ua* 
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tinto iì calorico è a preferenza uno stimo- : 
lo privativo, ed omogeneo della cellulare;-. ì 

• se questo fluido animatore di tetta la! > 

Natura , T è anche quello , la di cui' infine**? ! 

za su tutte le parti della macchina umana : 

produce l’eccitamento, o la vita in quel? 1 

modo brillante, che abbiati! detto ravvisar-?. * 

si nel temperamento sanguigno, non vi sa^- 1 

rii tema di errare per chi induce da ciò** i 

• che tntte le parti delia macchina dell’ no- > 
mo nel fondo non sono , che cellalaxe. » ! 

Non solo però riguardo a questo ac-< • 

gomento , ma si bene riguardo a quello*? i 

che immediatamente precede questo* può ? f 

sorgere nei!’ animo di qualcheduno un tfub-»? 
bio, che bisogno è assolutamente dilegua*-* 
re « Si potrebbe dubitare , che intanto l* 
eccitamento della cellulosa consistente nella k 
espansione e nella turgescenza si verifica in i 
ogni parte della macchina umana ; ed itti - < 
tanto lo stimolò del- calorico è atto a met- i 
ter ingiunco fecci labilità delle parti tutto 
•l** del- 
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della macchina istessa, in quantochè catte 
queste parti sono ravvolte y e invaginate 
nella cellulare medesima ,000 gtò perchè le 
parti stesse nel fondo fossero fatte di cel- 
lutare . Ma questo è un dubbio che ’1 so- 
lo fatto toglie via . Il gonfiore , e la di-, 
stensione delle v p&tti nelle dette circostan- 
ze di aumentato eccitamento sono eguali 
in tutt’ i punti della sostanza delle parti 
stesse • Il che non dovrebbe certamente ac- 
cader# ,, se Ja sola cellulare intermedia , e 
che avvolge tutte ie parti , e non già il 
parenchima delle, parti stesse , subisse tali 
fasi . • ■ i x •: v . 

Ci consola però ad ogni modo della 
fiacchezza , che de’ nostri argomenti qual- 
cheduno facilmente potrebbe decaotarc, la 
conoscenza della medesimezza della vita 
del fetoliao nel principio del suo sviluppo 
con quella della cellulare semplice , e non 
adulterata di una macchina perfetta . Men- 
tre le parti componenti il picciolo^ nuo- 
■ vo 
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vo ragionevol ente non ancora si sono svi- 
luppate , -che a nostro avviso vaie U di- 
re, quando essendo per anche nello 
di cellulare non han preso dal sangue, che 
dalla madre sta <per venire ad irrigarle 
quello singolarmente , che si richiede pel 
singoiar loro crescimento, ed isviluppo; le 
medesime vivono interamente la stessa vi-" 
ta, che vive la semplice cellulare, che iot 
una macchina adulta figura, come un siste* 
ma proprio;; e particolare . In fatti .le due 
forme principali della vita , il moro cioè 
ed il senso nel fetolino in tal miserabile, 
ftato sono insensibili, ed oscure al par che 
io sono nella cellulare ordinaria, « non in- 
ceppata da materiali alcuni provenienti dal 
sangue - di un corpo formato n Cattamente 
quel movimento ititi mo^delle pari i> , quello 
l’arcana mutazione , nella quale i consiste > 
senza ^dubbio la vita, io l’eccitamento, nel* 
caso nostro non si può», desumere 1 da» 
movimenti - esteriori, et d*lf esterne jpih su- 

IV li- 
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lite apparenze, appunto come nella cellu- 
lare comune, ed ordinaria succede . Nè si 
può dir che non ancor ha incominciato la > v ; 
vita; poiché noi qui intendiamo parlar del 
fetolino non isviluppato sì, ma organizzato V 
però . E ben si sa , eh’ essendo la meta- 
morfosi della organizzazione già compiuta , 
ed i primi passi verso la medesima già da- 
ti , il nuovo umano ente già è eccitabile 
perfettamente alla sai maniera; e vive pur 
la sua particolar vita • E lo stesso Brownfc • -, 

non ebbe affatto scrupolo di dichiarare im- - 
possibile, e fallace desumere il grado di*;, . 

eccitamento dai movimenti esterni , giusto 
perchè i medesimi non sono i più fedeli y-% 
testimoni della vita. Se non qhe converrà 
da noi ammettersi, che in ragione , che 
le parti della macchinazione sono di prima 
necessità, e la Natura pe’ suoi gran fini ere- . 
de dover Sviluppar le prime, e che di fat- , 

. ti nel maturo feto ritrovanst a preferenza 
sviluppate, ciascuna gradatamente cambian- 

-Jit . G do 
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do abito in grazia de’ principi, che già va 
ricevendo dal sangue materno , comincia più 
presto, o più tardi a vivere alla sua singo- 
iar maniera. Il che non deroga sicuramen- 
te a quel che da noi forse con qualche ra- 
gion si pretende , giacché da noi s’ inten- 
de sempre parlar dello stato di ciascuna 
parte , nel quale non si è verificato , che 
il solo organismo, e non già lo sviluppo, o 
’1 crescimento di qualsiasi picciolissimo gra- 
do. Questa riflessione, che pur dovrebb’ es- 
ser de* fisiologi tutti, dichiara agli occhi an-, 
che de’ mcn veggeoti la medesimezza della 
vita del fetolino meschinello con quella 
della cellulare semplice, e non isfigurata di 
una macchila tresciuta . Or se tanta me- 
desimità vi è fra la vita , od eccitamento 
del feto tapinello , e quella della comune 
cellulare; e se la vita, od eccitamento as- 
solutamente decide della natura , e diversi-* 


. ^ di una parte qualunque della macchina , 
giacché ogni parte vive a suo modo, noi > 

ab— 
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àbblàm tutto ’ il dritto di conshiudere 
che’l p’ccioliss’mo feto cos'l povero non £, 
che’l risultato di tanti pezzi cellulari, cia- 
s.un de’ quali avendo una singoiar suscetti- 
bilità sul merito della propria e diversa orga- 
nizzazione, precariamente comincia adisvi- 
lappa <si , mendicando dal ridondante sangue 
materno ciò, che piu contenta , e soddisfa 
il proprio appetito. 

Ma la difficile contentatura de’ filoso- 
fi , e soprattutto di quelli , che non senza 
ragione son difficili ad adottar le nuove 
conoscenze, forse non può dirsi ancor sod- 
disfatta , potendosi da’ medesimi temere , 
che le nostre ragioni scompagnate , e 
non sostenute dalle oculari osservazioni 
sul fetolino nel principio della sua creazio- 
ne, non men che nel tratto della sua orga- 
nizzazione, e del suo sviluppo, non fosse- 
ro da tanto, da poter poggiare fermamen- 
te una verità di prim’ ordine, come appun- 
to è quella, per la quale ci troviamo ora 

G 2 ina- 
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impegnati. Nè noi , che l’amor del vero 
ha sempre scortato in ogni nostra in- 
tellettuale occupazione , siam per dissimu- 
lare , che nell’animo nostro sorto anche sia 
un tal dubbio j e che abbiamo aspettato , 
che ’l nostro pensiero passasse ad esser as- 
sodato colle testé giustamente pretese osser- 
vazioni, prima di rinunciar all’antica opi- 
nione , che fio da principio per altro ci 
sembrò non vera,o almeno indegna di esser- 
li , giusto perchè derogava alla sempre ugual- 
mente incantevole semplici tk delta Natura. 
£ di tali rinuncie abbiam tutta la prontez- 
za di dar altri esempj , con abbandonar vo- 
lentieri gli antichi adottati sistemi , subitoc* 
chè la fiaccola della ragione piò illuminata 
verr^ ad emendar il nostro intelletto, dir 
chiarandoli falsi. 

Ma finalmente giunta è l’ epoca for- 
tunata, nella quale il nostro pensar in ve- 
ce_di restar un sogno, come anche da noi forte- 
mente si temeva, ha avuto motivo di re- 
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star piuttosto confermato sempreppih nel si- 
stema, che con tanta brama non da poco 
si voleva da noi adottare , trovandosi ina- 
spettatamente condotto, ove pur noi ansio- 
samente agognavamo, che si fusse ritrova- 
to, sotto 1* onnipotente protezion cioè del- 
le oculari pretese osservazioni , nel di cui 
seno tutte le verità eternamente riposano 
senza cambiarsi mai . E 1’ affare della sempli- 
cità della Natura, che da noi or si pretende di 
chiarare, sembra, che vada aqui stando tutt i re" 
quisiti per poter occupare un luogo ben distin- 
to nel ristretto, sacro,. e venerabile gabi- 
netto delle verità naturali più sodamente 

dimostrate . Le osservazioni rinominate su 

, 

del fetolino nelle circostanze , che abbiam 
detto , fatte alla meglio che da noi si è sa- 
puto, ci son saltate agli occhi in una ma- 
niera cosà lampante, che sembrandoci pie- 
namente soddisfacenti , non abbiamo mica 
ripugnanza rapportarne qui l’ intero elenco. 

A ■ * ** ' ' k 
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Non si può rivocare in dubbio, ed i 
fisiologi accurati ne han già convenuto , 
che ’1 fetolino umano ne’ primi giorni dopo 
il concepimento , da’ quali incominciar pos- 
son le osservazioni del filosofo accorto , 
non è fatto, che di semplicissimo muco : 
sia , che possa essere, il successo nell’ atto 
della generazione a noi per anco sconosciu- 
ta, e che senza esagerazione par fatt’ appo- 
sta per fare eternamente smarrire , e delirare 
la mente dell’ uomo. Noi poi a sorte aprendo 
1 utero di un cadavere umano del sesso di- 
verso con sorpresa ci si presentò un ferolino, 
come or ora andremo ad osservare, degno ve- 
ramente dell’ attenzione di ogni • filosofo . Di 
questo già morto, senza esser possibile ap- 
purarne 1 età, la presenza ci destò mara-- 
viglia, e ci dispose alla gioja il cuore ed 
al contento: colla ferma speranza di fare 
un osservazione rara, e di gran vantaggio. 
Sottomettendo intanto detto appena digros- 
sato fetolinp ad una minuta , e rigorosa 
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analisi notomica ravvisammo , che le ossa 
della calvaria venivan rappresentate da una 
membrana cellulare; che ne’ siti di tutte le : vv' 
altre ossa non v’ era pur che una cellula.- - 
re. Il cervello, con le sue più vicine per- 
tinenze , il fegato a preferenza , il cuore 
non furon da noi ritrovati, che tanu pa- 
renchimi, o modelli di cellulare mucosa , 
dichiaratamente però organizzata . Tutti 
questi tipi di cellulare eran per altro tene- 
ri, e facili a disfarsi premuti fortemente 
fra' le dita . Mentrechè poi tutte le altre 
parti di questo novellino umano ente non 
si vedean, che un tutto mucoso , il quale ; , 
trattato fra le dita presentava defilarne^ 
ti affatto simili a quelli , che osservane , K . 
palpeggiando un parenchima cellulare di qua- 
lunque organo di una macchina umana adul- f 
u disorganizzato da una lunga macerazione. 

Questa nostra prima osservazione en- 
trar ci fece in un caldo impegno di vol^r 
coglier la datura sul punto dell’ artifizioso : 

G 4 
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lavoro della macchina umana . Non lascia m- 
rao perciò di abbandonare’ interamente ad 
una umil e servile osservazione di un di 
lei tale stupendo facimento : collo spirito di 
prevenzione , che la Matura di cos'i fatta 
osservazione sempre si compiace ; e cos\ » 
suol gratuitamente accordare la conoscenza 
r • di qualche verità di prim’ordine , forman- 
do 1 appannaggio essenziale dell’umano in- 
> - ; - tendimento» Fo.rtunatamente frattanto si pre- 
s ntò 1 occasione di venirci fra le mani un 
/ a b° rt o , che con cocenti sollecitudini anda- 
vamo per tal uopo cercando. Della età di 
questo immaturo fero per quanto ci fossi- 
mo studiati rintracciare, non potemmo mai 
venire a giorno . E privi di tal conoscen- , 
za , che pur sarebbe stata utile , lo met- 
temmo al solito sotto le nostre più diligen- 
ti , ed appostate notomiche osservazioni , 
che, a dir vero,son le sole, e le più corte 
strade , che direttamente portano nè più 
feconditi , ed inacjsssibili recessi della uma- 
7 è . • oa 
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na macchinale struttura. In tal dissezione si 
vide dagli occhi nostri armati certamente 
della piò stoica fissezza , che tutt’ i model- 
li cellulari rappresentanti le Soprariferite 
parti nel primo fetolino da noi a caso ri- 
trovato, portavan già le divise delle diver- 
se rispettive parti stesse; e’I tutto mucoso, 
che trattato fra le dità esibiva de’ filamen- 
ti , e che non ancora completamente avea 
subito il travaglio misterioso della organiz- 
zazione , era già passato in cellulare dichia- 
ratamente organizzata : dimodoché le ossa 
della calvaria specialmente, ed anche tut- 
te le altre, il cervello con tutte le sue vi- 
cine pertinenze , il fegato soprattutto , il 
cuore portavan già le lor singolari , e di» 
verse impronte , ed eran già tali ; mentre 
le altre parti eran di semplice cellulare , e 
non tenean che le sole forme di quegli or-. 
’ gani , di cui rappresentavan gli emblemi . 
Alla fine dissezionato un aborto di tre me- 
si incirca ritrovammo ,che le ossa della cal- 
va- 
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varia soprattutto, ed anche tutte le altre, quali 
più , quali meno, erano già pregne di fosfato 
calcare, ed avean par acquistata quella ap- 
parente, e lusinghiera fibrosità, che qualche 
rinomato osteologo tanto decanta per natia 
in tutte le ossa ; e che forse non è altro 
che’I modello dell’ interno organismo o la 
successiva apposizione , come nelle nostre 
dottrine su le ossa dimostreremo, di taa- 
ti tratti della cellulare, che costituisce la ba- 
se delle ossa stesse, e quindi la disposizion 
singolare de’principj provenienti dal sangue 
. nel combinarsi ne’ tipi cellulari delle ossa , 

- per formare la detta terra calcare a foggia 
di linee disposta f o di fibre . Vedemmo, 
d’ avvantaggio , come da ogni altro si 
può sempre vedere , che nel cervello , 
ed in tutte le sue pertinenze , nel cuore 
nel fegato , ed in altri organi ancora 
lo sviluppo si era già avvanzato; e quasi 
tutte le parti avean già preso dichiarata- 
utente quello aspetto, onde nella macchina» 
r ' a dui" 
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adulta veggonsi disi in tannanti divisate. Da 
queste sintetiche osservazioni , ei sia per- 
messo pur dirle cosi, or qui recate, p^tr^ 
ogni diligente indagator del vero e molto 
bene intendere , ed aver anzi per fermo , 
che il modello fondamentale di ogni parte 
propria , e diversa della macchina dell’ uo- 
mo, è fatto di schietta cellulare ; ed am- 
mirare insieme il processo misterioso , 
semplice, e graduato del passaggio del mu- 
co apposta organizzarle nell’ utero , od in 
altro sito non destinato dalla Natura dietro 
la vittoriosa lotta venerea comunque rac- 
colto in sostanza cellulare organizzata. 

Ciò non per tanto tutte queste ben 
intese, e rare osservazioni sole, non vaglion 
forse , secondo il discernimento pia so- 
praffino di alcuni , a stabilir i principi ge- 
nerali , che han da servire di fondamento 
alla nostra teoria. E noi per maggiormen- 
te dissipare lo stupor di costoro , q p«r 
non esser mostrati a dito , come sogliam 

" di- 
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«lire, quai arditi innovatori più , che fin- 
tracciatori del vero, ci siamo studiati d’im- 
maginare, ed abbiam fortunatamente ritro- 
vato a queste osservazioni corrisponder quel- 
le, che chiamar potrtrbbonsi analitiche. Cosa, 
che veramente poi chiude la bocca pur ai 
litigiosi , ed agli spiriti di contraddizione più 
dichiarati, e decisi. L’esperienza con tal 
proponimento fatta , ripetuta, e scompagna- 
ta pur da ogni illusione , e trasporto di 
amor proprio, ci ha fatto costantemente ve- 
dere , che tutte le parti diverse costituen- 
ti 1’ uomo macchinale private de’ rispettivi 
principi appostivi dal sangue per virtù del- 
la sovrana legge della secrezione , e dai 
quali un’ apparenza propria , e diversa 1’ è 
venuta conciliata nel tratto dello sviluppo, 
è della perfezione, con una lunga raacer*- 
zione, all’ ultimo non si son ritrovate, che 
tanti parenchimi o modelli cellulari , rap- 
presentanti esattameote le parti rispetti- 
ve. La macerazione però è stata non solo 

in 
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in semplice acqua , ma anche in mestrui 
di gran lunga più attivi, e di diversa na- 
tura, secondo la diversa organizzazion delle 
diverse parti , ed i diversi principj apposti- 
vi dal sangue, con i quali principi debbon 
aver i mestrui maggior affiniti ^ o come 
i chimici soglion dire, affinila elettiva per 
iscomporgli , e svincolarli di là ove sono in e " 
renti. I tipi > o parenchimi cellulari poi , in 
cui tutte le parti abbiam ridotto , segui- 
tando a tenerli sotto l’impero della mace- 
razione ne’ nostri diversi mestrui , gli abbia- 
mo ritrovati ridotti in una muccaglia fi'a- 
mentosa ad un di presso simile a quella , 
che abbiam dettp aver osservato in alcuni 
siti del primo fetolino a caso ritrovato : 
ed alla fine ad un muco semplicissimo , e 
privo di ogni più impercettibile grado di 
organica disposizione, come quello precisa- 
mente , che nell’utero , od in altra sede 
non ordinaria , subito dopo il concepimen- 
to si ritrova * La qual nostra accurata espe- 

riso- 
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rlenza non si può dir non esser vera , o 
congegnala male , ed istituita a tenor del 
nostro giovanile bebol criterio, come an- 
che da noi stessi si è sempre fortemente te- 
muto ; mentre 1’ abbiam ritrovato in gran 
parte sanzionata da rispettabili nomatici , 
come da Gailini, da Ackemann, e da altri 
ancora più moderni , ed ugualmente accre- 
ditati, i quali per questo , e per altri lor 
diversi proponimenti avendo fatto lo stesso, 
ne hann’ottenuto i medesimi risultati. 

Nè per questo però mancherà chi trascor- 
rendo, e non discorrendo, come volgarmen- 
te si suol dire, si lusinga di far una diffi- 
coltà energica , e niente leggiera dicendo , 
che i pretesi modelli cellulari, che noi ab- 
biam ritrovato nella macerazion delle di- 
verse parti , sono la solita , ed ordinaria 
cellulare , che lega e connette turte le par- 
ti, e che invagina ogni minima porzion 
delle medesima . Costui però fa vedere 
che non ancora si è accorto, che noi in* 
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tendiamo parlar di que’ parenchimi , o tipi 
cellulari, che per figura* esterna , e pel gu* 
sto dell’ interno organismo, e per tutt’ altro 
ancora costituiscono ciascun organo, o par- 
te della umana macchinazione . Queste al- 
tre osservazioni intanto , che rimpetto alle 
immediatamente precedenti chiamar si pos- 
son analitiche , e che pur van di confron- 
to cen esse , par che nemmeno lascino di 
accreditare sempreppiù quel, che da noi or 
si ha per vero. 

Ma ciò , che mette 1’ affare fuor di 
ogni dubbiose direttamente, e senza biso- 
gno alcuno d’ interpetrazioni ne fa conosce- 
re il vero nel suo piò chiaro , e luminoso 
aspetto, sono le osservazioni , che or qui 
andremo a presentare, e che anche da ognu* 
no, il quale abbia gustato solo la notomia, 
posson senza tema d’ errare , replicatamen- 
te istituirsi . Queste osservazioni poi son 
quelle, che dovran tenersi qual altro espe- 
rimentum crucis nell’ argomento, che abbiam 
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per le mani .• trovandosi or finalmente dif- 
ficoltosa ia nostra teoria più par parte de* 
muscoli, e del cerebro con i nervi , che 
per ogni altro otgano, di cui il parenchi- 
ma da altri anche dimostrato cellulare , e 
per cui tutt’ i dubbj sembrano già dilegua- 
ti nell’ animo della maggior parte : ad ec-’ 
cezion di qualcheduno, che presumendosi 
il distinto, con osservazioni non a tempo 
istituite si figura, egli solo però, dimostrar 
le ossa non esser tanti pezzi cellulari pre- 
gni di terra calcare, ma il risultato di fi- 
bre proprie, e particolari nate ossee. E’ sta- 
to dunque a nostra osservazione un piccio- 
lissimo aborto di sesso maschile , almen per 
quanto videro gli occhi nostri , il quale ci 
capitò fra le mani anche dietro le più co- 
centi sollecitudini , e premurose ricerche , 
che per tal uopo non lasciavamo mai di 
fare . Della di lui età nemmeno possiamo 
render conto, giacché non ci riuscì poterla 
appurare . In questo abbiadi ritrovato , 
f aJW che 
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de*! diaframma, i muscoli intercostali s m 
quasi tutti quelli dèi basso ventre eran 1 * 
emblema delia cellulare più dichiarata. Qui**; 
Vi mancava ogni aspetto muscoloso *f e vi’ 
oi vedea chiaramente un' tessuto celluloso v 
per quel che appariva , in tutto simile a- 
quello di qualunque membrana cellulare ^ 
Parean come il peritoneo, le pleure, corner 
ógni altra membrana di simil fctta pertinen- 
te ad un fjto del tempo’ . Sebbeoe doveaa 
esser le suddette parti diverse in quanto db 
modello dell’interno organismo. Di più le 
intestina tenui mancavan affitto delle car* 
nose fibre circolari; le crasse ancora ,.«5 deb 
muscolo tricuspidale ; io stomaco delia meni* '* 
brana carnosa ; ed anche :è* esofago non aVea* 
le solite doviziose fibre longitudinali, e molto 
meno le circolari . 1 Mentrechè -* intanto, 
nell’ adulto questi muscdletti immancabile 
mente osservansi dagli anatomici belli q 
dichiarati in detti organi . I muscoli., fron- 
tali , ed occipitali con tutu la cuffia apo- 

W neou- 
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neourotiea non presentavano , che una mém- * * 
brana cellulosa lasca , e dilicata La ve-* 
scica orinaria* si vedea pure sprovveduta di 
ogni màglia carnosa . D’ altra banda il 
cervello! con sue vicine pertinenze esibì- • 
vano' un tessuto simile a quello di . una 
stoppa comunque imbrogliatamente ammas- 
sata t ed imbrattata di utb umore estrema-, „ 
mente sciolto, di un color bianchiccio mac-> 
ehiato, come sogliam dire: mentre la du% 
li madre era come una gracilissima tela 
da iragnó , e la pia madre appena' potè 
avvertirsi » Osservazioni queste , che eviden- 
tbm eri te , - e senza illusione alcuna fan ve- 
dere f-chfei muscoli , ed il cerebro, con mt*. 
te le sue pertinenze non nascono, che- cel- 
lulare i A poco a poco poi scelgon dal 
tòglie materno* ridondante , ed a tal udpa 
dalla Natura destinato , diversi principi , 
quali bell’ organismo di dette parti , co- 
me in* tanti' chimici animali laboratori 
combinati a diversa proporzione ,Le di ver- 

. H ‘ sa- 
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samente in grazia già delle singolari , e diver- 
se affiniti chimico-animali non mai peoe- 
trabili all’occhio limitato dell’ tJbmo, costi tu-, 
iscono que’ diversi chimici prodotti animali, 
d’ onde viene la fibrosità detrattile , t lai 
nervosità nelle parti surram meniate , chea 
in un aborto ctfih picciolo non abbi a m ri*» 
trovato che una cellulare vera , e reale. ri 
Non minor figura fra le descritte OS*» 
«ervazioni sembra potér anche far quella,- 
che noi abbiam fortunatamente fatta sui 
di un feto di tre mesi \ e la 'quale* nòrii 
vorremo lasciare di rapportare pur qui per; 
dar sempre piede, e gagliardamente basa-* 
«tentare la nostra teorVa. Anzi forse mag-* 
gièr figura , e piu vantaggiosa, dappoiché- 
senza gran bisogno d’ interpètrazioni que*? 
sta osservazione può servire al noSfìrò in 4 - 
tendi memo con pàri fòrza ed energVà.-&i-> 
stgrà ad ognuno di riconoscerla- solo per» 
poter realmente rifinare di esser vessato y 
e liberarsi dalla corda tormentosissima dfcl* 

Ha / djut" 


Digitized by Google 





X*J« X; 

dubbj, e delle difficoltà . In detto feto t> 
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muscoli intercostali v che rfoi disseccati con* 
serviamo v e por’ion degli addominali 
eran per anco una cellulare * Il diafram* 
ma poi avea cominciato a prender un io* 
sensibile aspetto musailoso , Nella vescica 
urinaria qualche imperfetta maglia .car- 
nosa pur si osservava. E nel tubo cibario poi 
par, che mancavano le solite fibre camo- 
le, di coi suoi quest’ brgaao ess»r imman- 
‘ cab’lmente corredato. Mentre intanto non 
solo il cerebro , e le sue adiacenze eran 
sensibilmente sviluppate, ma pur il resto 
de* muscoli della macchinetta .. portavasi 
1! apparenza muscolosa dichiarata, e nien-^ 
Unlusinghiera c • la quale diversità di «pò*, 
ca nello sviluppo de’ diversi • muscoli , non 
vogliam tralasciare dì prenunziare , potrò 
dar campo a riflessioni fisiologiche belle , 

* e .vantaggiose» Or ^hi non vede nelle os- 
servazioni qui sopra rammentate , e che 
da ognuno si possono anche fare, -che sul 
sai* i : r - pno- 
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, principio della organizzazione della mecca- 
nica struttura della umana costituzione 
tutto c cellulare? chi non si accorge adun- . 
que a prim’ occhio , che ’1 costitutore uni- 
co e fondamentale di tutte le parti dell’ uman 
■macchinamento senza escluder i muscoli * 

cd il cerebro con le sue ad jacenze, ed appen- 
dici , che nervi si chiamano, sia la cellu- 
lare? Cosicché conchiuder a ragion veduta - 
possiamo , che non altrimenti , che dal san-? 
gue i parenchimi cellulari delle parti adipo- 
se prendono i principj per formar il grascio, 
le ossa prendono quelli per costituire il sa- 
le calcareo , onde alle medesime viene quel* 
la estraordmaria solidità , e fermezza lor 
sola , e particolare ; i muscoli quelli per 
far la sostanza de’ muscoli , i nervi quelli 
per formar la sostanza nervosa ; e con tal 
parità tutt’ i pezzi del meccanismo umano 
che sul principio nou son fatti , che di schietta 
cellulare, prendono dal sangue quei chimi- 
, ci principj per formar la Sostanza propria, 

H i t dU 
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e diversa, secondo la lor diversa organi* 
zazione e destino , a cui sono s*a i da' a 
Natura condannati nella meccanica tessi- 
tura dell’ uomo , 

Potrebbe alcun dimandare, perchè non 
intende ^ come va che i parenchimi cellulosi 
di tutte le parti , piccioli ssi mi certamente 
negli aborti, possono .addivenire così gran- 
di, come negli' adulti , attesa la volumino- 
sità. delle parti, dobbiamo immaginare ; e 
contenere tanto materiale , che il sangue 
nel tratto della vita vi porta? Lo sviluppo, 
rispondiamo , della cellulare nel corso del- 
la vita, e la suscetibilitli di rendere pili di 
quel che si può crédere della stessa cellu- 
lare in oggi da tutt’ i notomici ammssa e 
riconosciuta, poste a considerazione, senza 
perder jempo in isviluppar cose pur troppo 
note, bastano, e soverchiano per iscioglrer 
qui sta £ difiicoltà k , ... ^ 

Jl» salterà da tutte queste nostre prezib- 
se ossee v*?ioni sian sintetiche sn gli ab- 
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orti umani di piccolissima , e diversa età; siao 
analitiche su i cadaveri adulti , e di ogni 
età similmente , le quali al a fine non 
contengono, che la semplice descrizion del 
fatto , che qualunque possa essere 1 auto- 
rità di coloro, i quali per sostenersi nella di 
loro opinione faranno i difficili ai acco- 
modarsi a questo nostro sentimento , noi non 
avremo mai ripugnanza di confessar sin- 
ceramente , che colla nostra corta^ ma- 
niera d’immaginare tutta la ragion ci ab* 
biam ritrovato per ammetter un tal pen- 
siero. Dappoiché non sembra vetisimile, che 

tali osservazioni così chiare, e ben intese, 
prescindendo anche da ogni ragion , che 
lor potrà assistere , non abbiano ad esse- 
re da tanto da poter manifestamente di- 
chiarar agli occhi anche di chi non ha 
anima , la verità , che noi per giovenil 
immatnrità , forse malamente stiamo svi- 
luppando . Si aggiunge, che nel così cre- 
dere, terremo quello, che pur è più ana- 
T3T" H 4 
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logoaf solito operar della Natura , la quafe 
con un sol principio, e con una sola kg* 
ge suol sempre architettare, e regolare ogni 
macchina piu composta . Uno è il compo- 
nente fondamentale della complicatissima 
meccanica orditura dell’ uomo, ed è quel- 
lo, che cellulare comunemente si chiama, 
la quale diversamente modellata ed orga- 
B! zzata, sedando la diversità delle parti co- 
spiranti al medesimo ficìe , dalla Naturi 
fin dal principio delle cose premeditato , 
costituisce la complicatissima, v macchina 
umana . Come appunto dottamente .si è 
creduta pur l’ eccitabilità una , e sempre 
la Stessa ^diversa poi e modificata Secondo 
la diversità delle parti* „'uii Juoa a-l 
Ed ecco come quasi corteggiando la 
Natara , che pur è iL solo mezzo per po- 
tere ottener dalla medesima qualche cono- 
scenza , a grazia ci è stato accordato rav- 
Visore , che essa nejl andamento del di vi— 
no , e.^ misterioso lavoro di ciascuna parte 
« 06 > f H ' ’ dell* 
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dell' «róso macchinamenro par, che non a*- 
tro facciale non gradatamente convertire la 
sostanza mucosa organizzale , che nell’ ute- 
ro dopo >il concepimento si ritrova, in so- 
stanza cellulare a diverso, e singoiar in - 
do organizzata . £ poi sul merito della 
propria , e diversa organizzazione imprimen- 
do a questa cellulare un privativo , e di- 
verso gusto, od appetito animale , la ren- 
de suscettibile di attigner dal Sangue que* 
chimici principe , che io essa cellulare, co- 
me in un chimico animai laboratorio a di- 
versa proporzion combinati , e diversa- 
mente, sono atti a dar per prodotto quel- 
la Sostanza, donde detta cellulare prende nell* 
adulto un singolare aspetto, e corre un diver- 
to, e singoiar destino. Ed in tal modo an- 
dando avanti l’opera quanto semplice, al- 
trettanto arcana della organizzazione, svi- 
luppo , c perfezione di ciascuna parte nel- 
la cellulare , germe di tutt’ i solidi della 
macchina umana , sparisce un tale aspetto , 
eia ? «pia» 
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e pian piano vi subentra quello di un sin- 
golare apparente tessuto, nel quale la me- 
desima si ritrova assoggetta alle modifica- 
zioni, ed all’ apparenze singolari , onde ogni 
parte nell’adulto vedesi espressamente carat- 
terizzata . ■ * t<J ' 1 ' 1 

Nell’ aver intanto riconosciuto, che la 
cellulare è il solo componente fondamenta- 
le della macchina dell’uomo, abbiam pur 
ravvisato la medesimezza di tutte le parti, 
apparentemente diverse, di tal macchina • 
Questa identità pertanto di tutte le parti 
del raacchinamento umano , la quale satto 
un apparente misterioso intrigo fin ora t è 
eelata , e di cui la cognizione forse ci potrh 
metter in istato di comprender meglio Prela- 
zione, che i fenomeni della vita umana han 
fra loro, e con tutto il resto della Natura ; fa- 
rà senza dubbio, che nell’ andamento della pra- 
tica medica , e cerusica, come qui sotto brer> 
vemente esporremo, la guida sarà una rigorosa 
' filosofia ; l’ empirica infelicità si renderà sem- 
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pre minore 5 l’applicazion delle medicine 
addiverrà meno casuale, e dubbiosa, che au- 
2*1 acquisterà un’ aria di franchezza , e sicu- 
rezza maggiore . Ed è veramente degno 
dello stupore, e dell’ ammirazione dell’ ana- 
tomico e del fisiologo attento, e filosofo , 
che quella stessa sostanza ,che organicamente 
disposta, e modellata in tante , e diverse gui- 
se, sconosciute tuttavia pur al discernimen- 
to più sopraffino degli anatomici anche mo- 
terni ,giugne fina costituire i muscoli , ed il 
cerebrocon i nervi suoi commessi ; quella , eh® 
nella macchina umana è il costitutor primor- 
diale di tutti gli organi , ed anche de piu conu- 
plicati, e che di tutt’ altro sembrano fatti fuor- 
ché di cellulare; quella, #nde risulta il sistema 
osseo, l’:emplema cioè della durezza , su cui 
qon ha presa nemmen la forza continuata ,ed 
eterna del tempo; quella, che colla sua iocal- 
colabil estensione sostiene il più secreto^ 
di ogni struttura, e quindi forma una spe- 
cie di vincolo comune , ed universale ; quel- 
la 
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la in somma , eh’ è la sorgente generosa di i 

turi’ i solidi della macchinai tessitura dell’ [ 

uomo; è pur quella, che, sul merito della t 

diversa sua organizzazione , serve a tutt’ i di- [ 

• versi usi, ed esercita tutt’i diversi offizj | 

nella complicatissima, e difficile economia | 

del capo d’ opera della Natura , che sotto 
il nome di uomo va comunemente cono- 
sciuto. Portento, e sopraffinezza della Na- 
tura I confusione, e scorno dell’ardita , ed 
imbecille mente umana I Questi sono gli 
usi intrinseci , ed essenziali, ed i piit pros- 
simi ai profondi fini della Natura, che la 
cellulare ha nella umana costituzione. Quel- 
li ,che fino ad ora sene son conosciuti , sono 
certamente i minori, e che piuttosto degra- 
dano la grandiosità, e ia magnificenza della 
medesima . - * * 

•Con ragione tanta perciò il chiarissi* 

- % » r • % ' ■ J . ■ • • ^ . 

mo cavalier Andria nel suo sacro e vene* 
f«*bi! liceo tutte le volte, che menzion fa- 
ce a della cellulare , la- dichiarava , senza 

adul- 
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adulterar la sua tempestiva, pronta, e viva 

espressione , il Domineddio della macchina 

animale. E questa sua enfatica espressione 

fu, a dir vero , che* destandoci sorpresa t 

nel principio, ci spinse in seguito a spender 

tutte le nostre cotidiane ordinarie occupa?- 

zioni per penetrare quanto più addentro si 

potesse io questa primogenita sostanza , e, 

rintracciarne gli usi , che egli il lodato 

dottor Andria predicava dover essere im- ; n 

portantissimi , ma tuttavia ignoti. 

s Se i# queste parti vi è diversità non 

si deve attribuir , che al diverso gusto della ■. 

organizzazione della stessa sostanza cellula- 

re* e non ad intrinseca diversità della so- 
■ 7 - * ' •• / - „ 

stanza medesima. Dalla divèrsa organizza- 
zione, e quindi dalle diverse affiniti chi* 
Arco-animali in fuq^, che ciascuna par- 
te, od organo ha per isceglere dal sangue* >, 
che fin dal primo momento della organiz-i, 
«azione dalla madre va ad inaffiarlo , di-, 
versi prÌQcipj,i quali proporzionati > e com- 
bina- 
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binati diversamente formano le diverse so^f 

' # ' * 1 . 

stanze , onde ogni parte prende un singo- 
lare aspetto , e serve* ad un singolare uso * 

v, - ' - • '*• f % '4 

nella macchina umana , in tutto il resto' 
il componente fondamentale è, sempre la 
stessa sostanza cellulare . Tutto dipende 
dal singoiar genio , col quale i parenchi- ■ 
mi di tutte le parti sono macchinati , le 
quali perciò corrono diversi destini nel lor 
cospirante insieme , che macchina umana 
è andato sempre comunemente denominato . 

A noi sembra intanto di avière, se Y 
amor proprio non c inganna , posta la nuo- 
va teoria fin qui spiegata nel miglior lu- 
me y che per ora potevasi desiderare , colia 
ragion confermandola , e coll’esperienza 
Crediamo però, che tutto questo noti basti 
ancora C Imperocché qaitìunque verità, ch^ 
vengasi ad Scoprire , per bella e maravigliosa r 
che sia ^ Se avverrà* ^ che ni.uóa utihtk he- 
arrechi \ non iritetesserh gran fatto i saggi , 
ir quali .dopo di aver per v poco il talento' 

com- 
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commendato e l’industria dell* Scopritore, 
andran seco stessi ripetendo quel detto del 
poeta : Nisi utile est quod agimus , stult/t 
esì gloria. 

Per la qual cosa spingendo oltre l’at- 
tenzion nostra, rivolti ci siamo ad indaga* 
re, se dal prindpio da noi stabilito potesse 
un nuovo lustro ridondar nella clinica; po- 
tesse farlesi acquistare un aspetto più sem- 
plice, e filosofico , ed apportare in conse- 
guenza qualche giovamento agli uomini nella 
curagione delle lor malattie. Tenendo adun- 
que fiso 1 q sguardo su diversi infermi, i 
quali han richiesta l’opera nostra, ci sia- 
mo con molto piacere avveduti , che dalia 
teorìa nostra non piccioia utilità derivar 
potea nella pratica. Quantunque l’affare 
della clinica , massime della dogmatica > 
o razionale , che è solamente la degna , 
e la: meno soggetja all’infelice , e va- 
cillante empirismo , per disgrazia della urna- 
oujt si ritrova tuttavia v eiato , e nasco- 
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sto, ove fin dal principio delle erse fu mac* i 
chinato, nelle inaccessibili, e labirintiche of- i 
ficme cioè della Provvidenza , in che luogo i 

l’occhio insufflante dell’ uomo si abba- ■ 

glia certamente, si sperde, e si confonde. i 
Tuttavolta dovendosi dar retta al nostro , 
fine qual è appunto quello 'di vantaggiare 
la salute umana , essendo sempre questo il 
nostro proponimento, non vorremo lasciar 
di annunziar semplicemente almeno il noa< 
picciol partito, che dalla nostra teoria può 
prendere la piatica della medicina , la* 
se andò al tempo poi la maturiti! , e la 
dolcezza di questo frutto novellino , e ri- 
mettendo a chi ha agio per poterlo fare , 
lo sviluppo piene, ed applicabile io tùtt’i 
casi, di bna tal per aratura non ispre- 
gevol novitk * ■ i 

Prima però, che imprendiamo ad ana* 
lizzare i fatti, che ce 1! han coStantenienttf' 

• dimostrato , permesso cr sia di richiama- 
te alla memoria i principi, sopra de' quali 
V- qual- 
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quelli si' appoggiano . Ed innanzi ad ogni 
altra cosa non vi sarà , chi negar voglia, che 
uno, e solo s : a il principio fondamentale, 
Vale a dire la cellulare , onde la Natura 
con am.nirabil magistero formi tutte le 
diverse parti, le quali compongm la mac- 
china umana. Al qual divisamelo nostro, 
se aggiugnerassi quella verità , che ha il 
celebre Brown posta fuor di ogni dubbiezza, 
cioè, che uno e solo sia il principio della 
vitalità, ovvero della eccitabilità negli ani- 
mali viventi , qualunque vuoisi che sia , 
giacché egli anche confessa non conoscerne 
la vera natura ; ognuno agevolmente com- 
prenderà quanto bene ogni cosa nella mac- 
china, dell’ uomo dimostri , e quasi additi la 
maravigliosa semplicità, colia qua'e, come 
si è osservato , la Natura esegue tutte le 
opere sue. , ♦ 

Se queste due cose son vere , come 
pare che non si possan richiamare in dub* 
bio ; ne seguirà certamente , che jutte le 
MI I ma- 
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malattìe , che all* uom sopravvengono , di 
qualunque natura elle siano sceniche , od 
asteniche , debbano necessariamente affetta- 
re p ; ù o meno, secondo l’indole loro, tut- 
to il sistema dell’ esser vivente . Nè pu& 
addivenir diversameote ; imperocché unico 
essendo e solo il principio , col quale si 
lavorano tutte le parti del corpo umano; 
unico ancora e solo il principio di Vitalità , 
chi non vede, che, quando una causa mor- 
bosa invade una parte qualunque dell animai 
vivente, dee risentirne l’ urto tutto il corpo? 
e deve, quant*è, il principio vitale essere 
In qualche disordine, e turbamento? Non 
potrk dunque addivenir giammai, che una 
parte sia presa da qualche malore , e le 
altre parti nel- perfetto loro stato rimanga* 
no sane, e vigorose. La qual cosa se po- 
tesse accadere, dovrebbesi affermar sicura- 
mente, Che le parti del corpo umano le 
une sic no dalle altre indipendenti : che cia- 
scuna -eia -stata -.'da una sostanza formata, 
A,. ! che 
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che diversa è da quella , onde sona state 
lavorate le altre. Dovrebbesi ancora affer- 
mare, che ogni parte abbia il suo princi- 
pio di eccitabilità diverso da quello, che 
le altre parti avviva. Or pare , che tali 
cose siano assurdità cosi grandi , che sal- 
tano agli occhi di tutti, e ripugnano alla 
semplicità della Natura apertamente , ed 
alle due basamentali verità, una di sopra 
da noi stabilita, 1’ altra dal Browa piena- 
mente assodata . Si dovrà dunque indispen- 
sabilmente confessare , che , se una sola 
parte venga da una causa morbosa invasa, 
e perciò da un male afflitta, e vessata, non 
possa affatto andarne esente la macchina 
intera dell’ uomo , anzi , tutta quanta è , am- 
malata suppor si dee in una maniera ve- 
ra , e reale , quantunque sovente neo pa- 
re } che lo sia. fe ,.■,*# ' 

Per verità qual mai è quella ma- 
lattia , che dai seguaci di Brown viene 
stimata per locale, la quale non rimboni- 

I 2 ba 
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ba in tutra !a macchina, ed intera questa 
non ne patis:a, e ne senta ii peso? Forse 
nella osrruaion di qualche viscere , nelle 
iJroposie locali , nella nefral igìa , n j l'a tenia, 
Delia malatiia detta spermatis prvjinvium , 
nella emotisu, nella tisi pulmonale , nel 
furoncolo iufiam.naiorio , nelle piaghe , 
nelle cancrene topLhe, nella blenorragìa , 
nella goccetia istessa le parti sono amma- 
late , ed il tutto è sano? Forse nelle le- 
sioni violente , nell’ aborto , ne’ tumori 
scrofolosi, e scirrosi, che dallo stesso An- 
tesignano della nuova medicina sono sti- 
mate, e tenute per malattie le più dichia- 
ratamente locali, l’intero sistema viven- 
te non è irritato , riscaldato, addolorato, 
agitato da inquietudini , e veglie , ed è tutto 
malsano? In tai casi l’ eccitamento generale 
non si aumenta oltre modo nelle persone, 
di cui la diatesi è stenica ? Non si vede 
; generai prosttazion di forze , l’ intera macchi- 
na abbattuta , tutte le funzioni in una cer- 
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ta freddezza, c languore, le vibrazioni a r-, 
teriose avvilite, ed ogni altro sintoma di 
debolezza , che provoca turbamenti gran- 
dissimi nelle persone, di cui là diatesi è 
astenica? Forse nel porro, che è stimato 
come una picciola località , il sistema ge- 
nerale si ritrova sano, e salvo? Qui Sor* 
to brevémente accenneremo quali funebri ^ 
e nere conseguenze porti il credere , che 
il porro sia una malattia locale , ed il 
medicarlo per tale ; con la falsa supposi- ~ 
zione, che nulla o picciola cosa diurno.'- ./ 
boso vi sia nel generale « 

Non sìamor alieni dall’ ammettere , 
che 1* immediata impressione , che le cau-\ 
se morbose fanno su delle parti , e la 
diversa organizzazione delle diverse par- 
ti , e quindi i diversi materiali scelti dal 
sangue , in grazia di cui le parti stesse 
.negli adulti divisate si veggon,ed al pro- 
prio offiz’o atte , potran far si , che una 
parte resti più patita delle altre * e la sua 
• vi- I 3 fun- 
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funzione rimanga a preferenza sconcertata. 
Ma queste circostanze non derogano cer- 
tamente a quel, che da nói si dice, giac- 
ché le medesime non mai potran lasciar 
esente il resto delle parti dalla molestia 
della malattia , onde una sola parte a pre- 
ferenza è vessata ; e renderlo non amma- 
lato in una maoiera vera e reale . Ed 
essendosi dimostrato uno ( sia permessoti 
ripeterlo ) e sempre continuato il compo- 
nente fondamentale della macchina umana, 
ed una pur 1’ eccitabilità , ossia la forza 4 
che avviva la macchina istessa, dovranno 
altnen per questa gran ragion^ tutte le ma- 
lattie considerarsi, e medicarsi come uni- 
versali . Quello , che diversamente se ne cre- 
de, sente non poco della picciola , e stirac- 
chiata soverchieria, ed è cagione di un danno sà 
notabile, e tormentoso della umanità infer- 
ma, che , come da qui a poco andremo ad 
osservare, non si può, se ben ci apponghia- 
tiìo , nè si deve in alcun modo accettare . 
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Forse la divisione, di cui s intende par^ 
lare, non riguarda che le malattìe ,U quali 
attaccano le parti dette i sistemi , e g i 
organi senza alcuna soda ragione con t» 
verso nome distinte : chiamando quelle , 
che travagliano i primi generali, e quelle 
che tormentano i secondi particolari , o lo- 
cali . Nel qual caso ognuno ben si può ac- 
corgere, che questa divisione diventa su- 
perflua , e dannosa , subitochè si riflette , 
che la grandezza, e la maggior estensio- 
ne delle parti non porta seco la universa- 
li, h de morbi ; che le malattie delle pam 
meno estese ossia degli organi portano de- 
trimento , ed affettano le parti anche più 
estese, ossia de' sistemi, e vi««rw. Ci «a 
permessa una digressione : che pedantesco lin- 
guaggio ! che capriccioso pleonasmo ! Le parti 
della macchina umana si dividono in sistemi, 
ed organi , come se alcune facessero la lor 
funzione, ed altre no. Tutte le parti della 
macchina dell’ uomo sono organi , perchè 

I 4 tutte 
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tutte ugualmente f rmano in se da ciò , ' 

che attingonda! sangue, quello, onde man- 
tengon la lor costituzione , e fanno un 
singolare uffizio nella macchina che costi* 
tuisccno . Il fegato elegge dal sangue ciò, 
che in se combinato serve a mantenerlo , 
ed a fargli fare il suo singolare uffizio, os- 
sia a formar la bile. La cellulare adiposa 
■ v sceglie dal sangue que’ principi , che in se 
uniti soo valevoli a sostenerla, ed a farle 
fare il suo offizio, ossia alla creazione del 
grascio. Il rene attigne dal sangue ciò, che 
lo sostiene , ed e atro a fargli disimpegna» 
re il suo offizio , cioè alla secrezioo dell* 

. v ~p na * ^ cervello colle sue pertinenze estrae 
dal sangue ciò, che mantiene la sua costi- 
tuzione, ed e capace a fargli esercitare la 
sua sacra, e divina funzione , ossia a crear 
: . il principio dell’ eccitabilità , o, come altri 
dicono , ad esser forse il raccoglitore , e ’l 
l \ «^pensatore di ogni vitalità . I muscoli 
; dal saogue quello, che ne mantie- 
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ne la robustezza, e li rende in una manie- 
ra propria , e singolare contrattili , ed at- 
ti per conseguenza al moto. E per finirli 
presto, non essendo questo il nostro presen- 
te scopo, tutte le parti della macchinazio- 
ne sono nella stessa attiviti. 

Rassodate siffatte verità e’ sembra , 
non possa aver luogo quella distinzione 
di ma'attie generali, e malattie locali in- 
trodotta già nella medicina, e seguita co- 
munemente :e quello, che è da far maravi- 
gliare maggiormente, ammessa da Brown 
istesso , dopo di aver con tanto lume di 
filosofia ridotte tutte le malattie alle due 
contraddittorie' classi , a steniche cioè , e 
ad asteniche ( forse dall’ esser persuaso , 
che uuo e sempre lo stesso è il principio 
della eccitabilità); come se la stenta, od 
astenta potesse ad una sola parte limitar- 
si, lasciando tutta la macchina salva, ed 
intatta. Nè si dovrà più ritenere, anzi sbandire 
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dall* indicazione curativa la distinzion delle 
potenze medicinali in universali, e locali. 
Quantunque dal filosofo inglese se ne sia for- 
mato una specie di assioma. Imperocché cer- 
to essendo ed evidente, che assalita da una 
causa morbosa una parte, non può stare, che 
dall’ assalto medesimo non sia scossa 1» 
macchina tutta ed off sa , -sarà parimenti 
certo , ed evidente \ che le medicine tutte 
rimbombino, per cosi dire, in tutta la mac- 
china , e la rendan partecipe, quanta *,dei* 
la di loro salubre azione. 

Quindi per T innanzi diremo con mi- 
glior consiglio, che, allorquando la causa 
morbosa una parte del sistema attacca , 
tion risili in quella parte solamente , ma 
per quanto può, invade tutta la macchina 
dell’ uomo;- e per conseguenza tutte le ma- 
lattie sono universali, e per tali debbonsi 
tenere , e curare , come qui appresso ut» 

IfiAÌi W*i f « < t ' *1 rÉIB* 

po più estesamente esporremo* 
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‘ Ma questa riduzione di tutte le Ma- 
lattie , in quanto alla lor sede , ad uni- 
versali , dal fatto sostenuta , e dalla ra- 
gion protetta, comechè un vantaggio per 
la patologia , non gioverebbe mica alla sa- 
lute umana , se conseguentemente non ci . 
spingesse ad una più sicura, e vantaggio- 
sa medela delle malattie tutte , massime di 
quelle che senza ragion veruna son tenute, 
t trattate per locali . Imperocché resterebbe 
tuttavia sterile una tal veritù , ed affatto in- 
servibile. Stabilito adunque , che tutte le 
malattie sono universali,! avveduto, e sag- 
gio professore per f innanzi non dovrà, mai . 
più della parte solamente occuparsi adope- 
rando topiche medicine , ed alla ventura 
abbandonar il resto del sistema, come sa- 
no, e salvo . La qual cosa , benché non v 
sempre, da chirurgi specialmente suol far- »• 
ai, ed anche da’ medici . Anzi è necessario, 
ed ogni ragion il vuole , che 1’ attenzion 

sua il clinico sapiente , t ragionator dap- 

pria- 
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principio rivolga alla macchina intera ; af- 
finchè questa ristabilita, rassettata , e rimes- 
sa turta quanta è nello stato naturale di 
perfetta sanità, possa pur la parte affetta 
conseguentemente più presto, e sicuramen- 
* te g’ugnere alla completa guarigione . Que- 
sto principio senza dubbio è quello, che 
ci potrà mettere in istatodi curar le ma- 
lattie sicuramente, prontamente, e dolce- 
mente per usar le parole del medico elo- 
quente, cioè di Asclepiade , il quale, co- 
me narra Plinio, fu generalmente creduto 
in grazia della sua bella maniera di me- 
dicare uno spirito ilafchico mandato giù 
dal Cielo. Cosi potransi sempre sottrarre/ 
gli ammalati da gravi, e lunghi tormen- 
ti ; e non di rado anche dalla morte su- 
bita ed indispensabile. 

Veniamo ai fatti. Porravvi mai esse- 
re medico sensato, che ardisca compromet- 
tersi guarire una osrruzion del fegato, un 
idrotorace, un’ idropisia saccata con le sole 
^ * me 
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medicine locali , senza prefiggersi da princi- 
pio di dar un tuono universale a tutta la 
costituzione ? Chi può tra medici frenare 
la furia distruttiva di una violenta colica, 
di una spasmodica cardialgia , di una tor- 
mentosissima nefralagla , di un’, ardente , 
ed infernale blenorragìa ; chi fra, chirur -. 1 
gì può riparare, e rimettere uno strozza- 
mento colle sole, bagnature , ed* unzioni 
locali, o con semicupi, ed indicate medici-, 
ne delta stessa classe , senza il bagno uni- 
versale , od altra medicina , che vale a 
rassettar tutta la costituzione in orgas- 
mo? Abbiamo moltissime volte veduto la 
colica , la cardialgìa* la oefralagla ^U ble-/ 
norragìa poco rispettose , od affatto inubbi- 
dienti al semicupio , alle topiche bagnatu- 
re di acqua, ed aceto, alle mal vate .loca*, 
li ugualmente , alle tante , e diverse un- 
zioni ed a tutte le indicate locali medicine « 
Con i bagni generali, e con altre medici- 
ne della stessa classe a seconda, che’l bi- 
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jogno il chiedea , le abbiaai iti poco di 
tempo , e del tutto guarite . £’ stata iti 
nostra osservazione un’ ernia incarcerata 
restia alle malvate locali, alle unzioni di 
olio di camtnomilla sull’addome, alla so- 
lita situazione , ed a tante altre indicate me- 
dicine locali . Con eccitare diffusivamente 
tutto il sistema , e col bagno generale ab- • 
biam veduto rimessa 1’ ernia, e l’ amma- 
lato ristabilito. 

Che dovrassi dir poi di quella terribi- 
lissima malattia detta spermatis profluvi um y 
per la di cui medicatura i medicamenti 
locali valgon taoto, quanto può valere un 
zero ? Non si guarisce forse questa letale 
astenia con della china, eoo della virginia* 
na, con dei latte, coll’ aria campestre, e con 
altri ugualmente indicati corroboranti uni- 
versali? Con bagni similmente generali di 
quel mestruo, che piò è a proposito, di 
acqua semplice, di acqua minerale , di latte, 
di decotto di china, di vino, o d’altra qua- 
.**4 lun- 
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lunque cosa, che per le circostanze dell* in— 
fermo può riuscir uo tempestivo corroboran- 
te ? Ma quel, che più greve riesce all’ ani* 
ino nostro, e più ci fa maravigliare, si è il 
ritrovar nella classe delle malattie locali 
remotisia,la tisi pul tuonale , 1* epatitide ,ii 
furoncolo . Come ? chi è travagliato da 
una di queste malattie non è tutto amma- 
lato? Come? il sollievo di tali infermi noti 
si ritrova nelle medicine universali ? Co- 
me? tali malattie dopo di aver per poco 
di tempo rispettate le medicine topiche , 
non riassalgono gl’ infermi ? come? questi 
morbi tramati colle insufficienti medicine 
locali non soglion qualche volta aver per 
termine la morte ? Senza forse , se il furoncolo 
da principio si trattasse colle medicine gene- 
rali, gl’infermi attaccatine non andrebbero 
a morire così inaspettatamente fra pochi gior- 
si, e non al rado fra ventiquattr’ore. For- 
se nella epatitide si starebbe sempre al sal- 
vo della suppurazione , della cancrena , e 

dello 
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dello sfracelo nel fegato . Forse I* emótisia 
non si rinnoverebbe, e quindi non Indreb- 
be a finire in una suppurazione de’ pulmo- 
ni . Forse la stessa tisi" pulmonale se da 
che ve ne ha il solo sospetto si rassetras* 
se , per quanto è possibile , quaota è la 
macchinazione, e l’eccitabilità generale in 
equilibrio si mantenesse , la stessa tisi, di- 
cevamo, andrebbe qualche volta a finir bene. 

Vegliamo alla fine T emicrania , ed 
ogni altra specie di cefalea, la goccetta , tenuta 
in poca considerazione , come località di 
picciol momento. Mentre restiamo da ciò 
incarnati, non ci fidiamo lasciar di dire, che 
chi queste malattie stima quali altre piccio-* 
le località, si è del tutto dimenticato della 
•semplicità della Natura, di cui il ministro 
della di lei venerabile e prediletta opera dev^ 
esser sincero, e zelante imitatore , e ’1 più 
obbediente, ed affezionato coi leggitore ; si 
è dimenticato che l’ eccitabilità è una , e sem- 
pre la stessa in tutta la macchina ; e che 

in 
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In fine non gli era per anco avanti gl» oc- 
chi , che’l componente foodamentale della 
macchina umana è uno e sempre continua- 
to . Abbiamo avuto perle mani un uomo 
travagliato da u .a tormentosissima cefa- 
lea, la quale non gli dava un momento 
di riposo , non gli facea trovar nessun siro 
comodo. Noi con l’intendimento che tutte 
le malattie sono universali pregammoil no* 
atro collega di medicar Tinfermo colle due 
grandi , ed in tai casi miracolose medici- 
ne generali, col bagno cioè, e colla cortec- 
cia peruviana : insinuando sempre allo stes- 
so nostro collega, che la debolezza era di 
tutto il sistema, e principalmente della te- 
sta . Ed egli 1’ ^flessibile attaccato alla lo- 
calità, ci diceva , che nel genetale nulla 
si osservava di morboso , come realmente 
ai poco accorti sembrava. L’infermo dall* 
altra banda si annodava di prender il ba- 
gno; e temeva d’introdurre la china, per- 
chè questa gli poteva cagionar delle osuu- 

, K aio- 
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zioni , come è yolgar dicerìa ; coliche 
non fummo affatto esauditi . Anzi ci sen- 
tivamo dire, che’l raziocinio restava a noi, 
ed il fattp all’ infelice infermo. Ed il fat- 
alo apparente gii ci rendea scontenti de’ nò- 
atri pensieri, vedendo con nostra confusio- 
ne , che dietro 1’ uso de’ topici medica- 
menti y come ordinariamente , suol, succe- 
dere, l’ammalato passava ia qualche leg- 
giera miglioria . Ei il medico compagno 
tutto se ne gloriava, e pavoneggiandosi si 
rideva della nostra inetta , per dir le sue 
parole, novit'a. L’ammalato ancora ci co- 
minciò a trascurare , dichiarandoci medico, 
ardito innovatore , e niente utile , anzi 
dannoso. / • . 

Ma fortunatamente; la verità si difese da 
se , imperocché dppo di aver tentato le coppe 
ed a sangue, ed . a vento, le cuffia aroma- 
tiche,! yescicatorj a titolo di arrossire alla 
parte ,e tante altre immaginabili medicine 
-locali ; queste., benché opportune all’uopo ed 
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indicate ,dop© aver apportate le solite leg- 
gieri * ed ingannevoli migliorie , non servi- 
rono ad altro, che a lusingare il medico,» 
corbellar f infermo , e ad ingannar la gente, 
di casa. Di fatto il malore si vedea sem-i 
pre da capo,ed anzi con maggior violenza, 
e spasimp ; di modo che una volta trovammo 
l’ infermo in u^a smania cos'i penosa e m le- 
sta che al soo v-der:i aff-imandosi ci 
disse : datemi un ™ die amento per farmi 
morire , che io sono nelle pene dell infer * 
irò: tutto si’di menava, non v era P 2r 1 
felice riposo . il suo continuo , e pietoso 
lamento Iacea piagner dirottamente gli astan- 
ti , e tutto in somma era insopportabile , 
e lagrime voi e . In tale spaventosa posiziona 
per piet^ dell’ infermo per tentativo e 
per non aver più, che fare* si risolvette da 
tutti praticar quello, che da noi da prima 
sera proposto: ed a grazia del nostro prin- 
cipio di sopra stabilito se ne vide il pro- 
messo e felice successo . £ dopo ua mese 
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e piè giorni dell’ uso delle’ sopraddette 
Covrane medicine , si vide risorto 1* inter- 
mo, ed a poco a poco rimesso nel pri- 
stino sta.o di sanità. Quantunque senza per- 
suasione , e ricredenza del medico cornea-, 
gno , dicendosi prepotentemente da questo 
professore . che il caso av a a p>rrato cosi , 
Questa è la sventura di chi ha criterio , 
e di chi non ne ha. Il primo è rimprove- 
rato, il secondo resta sop'ito nel pià pro- 
fondo dell’ignoranza, 

t’ stato sotto la nostra medela un al- 
tro uomo travagliato da una emicrania co- 
terribile , che lo ficea andar nudo qual 
pazzo per la casa. Con tutt'i mezzi loca- 
li da n>i adoperati non lo potemmo mai 
ristabilire. Coll’uso della chinata sostan- 
za^ con molti altri universali corroboran- 
ti , e con bagni generali di acqua sempli- 
ce , e minerale lo vedemmo salvato. 

Abbiano veduto una goccetta per ua 
anno , e mezzo restia, ed iuobbidieote alle 

sci- 
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•ciringhe le piò attive della terree ad altr* 
immaginati mezzi locali ; così prò , che 
dopo ledette sciringhesi estingueva lagoc-' 
cena per otto giorni , venti , un mese , e 
poi ritornava come da capo . Restò vinta 
questa malattia coll* uso degli eccitanti 
universali permanenti, e diffusivi. 

£ valga sempre piò la verità , chi 
saravvi mai , che aspirar potrà alla per- 
fetta guarigione delle lesioni violente , delle 
cancrene topiche, delle piaghe, de’tumori scro- 
folosi, e scirrosi , de’ porri , col poco di ajuto 
delle sole medicine locali? Chi potrà risto- 
rar le donne in aborto , riparare ad uno 
sfacelo, promuovere una lodevole suppura- 
zione, amministrar bene una pustola , un’ 
antrace senza Tazioo salubre, e miracolo- 
sa delle medicine generali? Niun certamen- 
te fra saggi professori , e nè anche lo stesa 
so Brown, quantunque quest’ istesso asse-, 
risce, che le testé dette malattie $ian le , 
piò dichiaratamente loca 1 ! . E forse,- o sen- 
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za forse se nelle lesioni violente in mìr# 
si avesse , ed in considerazione V equi- 
librio di quanta è l’eccitabilità, e’1 rasset- 
to, e ristoro della intera costituzione eoa 
usar sempre, e dapprincipio unitamente le 
medicine locali, e generali, forSe, o SenzSt 
forse in tali malattie le fasi della infiam- 

'■ *» t 

magióne sarebbero di pih lodevoli , la riu- 
nione di pili facile, e pronta'; e Si evite- 
rebbero sempre , e con sicurezza le caci-" 
crene, ed ogni altro guasto, che suol non 
tanto à rado sopràggi ugnere . Forse nell* 
cura delle pustole, degli antraci , delle pia- 
ghe, de’ tumori scrofolosi, e scirroSi con 
maggiore prestezza , e fiiù felicemente si 
precederebbe . Forse Io stesso scirro , Io 
stesso cancro, che sovente sì veggon piut- 
tosto peggiorare coll’ applicazione delle nif-' 
dicine locali, e che fin ora sotto 'órdina- 

' * t 

riamente incurabili , andrebbero in grazi* 


di* lunghe , e ben sostenute cure generali , 
aha guarigione. E per terminarla, forse i> 
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porri, che col trattamento delle sole me* 
dicine locali , e con abbandonar alla ven- 
tata il sistema generale non di rado van- 
ne a degenerare , a passar in cancro , e 
lento lento seoza accorgimento a finir qual-* 
che volta colla morte , forse i porri andreb* 
bero sempre felicemente a sanarsi, se con 
natura prudenza si rassettasse , e prima 
si; apparecchiasse colle medicine generali 
tutto il sistema , e poi si desse di piglio 
alle medicine locali come al nitrato di are 
gemo r alt’ allume abbruciato , all’ acido 
nitrico, al butiro di i antimonio , al fuoco 
attuale^ che. con barbaro coraggio , troppo^ 
a folla ,teda tutta pressa sogiion i ma- 
laccorti professori praticare. ' . t ♦; * 
Ci potrebbe dir qualcheduno però > 
guanto siete curioso 1 nna picciolissima so- 
luzion deL continuo j una scarfignatura se- 
condo voi dovrebbesi curar colle medicine 
locali e generali? Che soverchieria sareb- 
be questa ! Noi rispondiamo a cestai : 
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che queste picciole soluzioni del continuo,* 
«cirfi^nature •alterano la parte, e la mac* 
china intera , squilibrano 1* eccitabili^ 
de.ia parte, e delia intera costituzione iti 
una maniera cosi insensibile, che non me- 
mano la pena di esser meJicate localnjea»’ 
te , ne generalmente . E perciò sarebbe ve- 
ramente dappoco, se vi è mai, chi. ooa a* 
vesse rossore di far questa inetta difficoltà 
Quantunque anche queste picciole ; sola* 
?iani dei continuo , p trascurabili «caró- 
gna ture io alcuni siti della macchina, co* 
me in qualunque punto della superficie del- 
le u t.me falangi , specialmente delle ma- 
oi, soglion subi ce. quelle terribili- fasi , cui • 
^ vao Soggette le piò gravi soluzioni di continuo, 

11 thè avviene precisamente per la troppa 
tensione, e sottigliezza jdella pelle, per la 
se over tura, e per la copia maggiore, e diversa 
disposizion de’ nervi in detti siti . Son persua. 
si di ciò quegl’ infelici anatomici , i quali 
scarognandosi, pungendosi, o. in qualunque 

< no* 
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modo feredfosi questi 'sensibilissimi , ed 
irritabili luoghi, perdon per cancrena lo 
<3ita,Ie mani, le braccia, e qualche volta 
«eo muojono a dirittura . La qua) disgra* 
aiata sorte corroo pure quelle persone, che 
© per mestiere, o per qualunque altro ac* 
cidenre sogìion tagliarsi i sopraddetti irri* 
«abilissimi luoghi • 

• Qualchedun forse sarà di sentimento , 
che le picciole soluzioni del continuo, fitto 
Be’ sopraddetti siti delle dita degli anatomi- 
ci, delle volte non vanno a terminar cosà 
male , che per l’ innesto dì un veleno par- 
ticolare , il quale esala da’ cadaveri pu* 
rrefatti, e guastati. Ma questo sentimento 
a giudizio de’ calcolatori non sì oppone' a 
quel, che noi diciamo, poiché noi non mai ci 
siamo intertenuti ad eccettuar cagioni delle 
malattie, ma sempre non abbiam altro pre- 
teso, che, qualunque sia la causa morbosa 
applicata alla parte, deve ammalarli tutto. 
Quantunque noi potremmo dimandar a co* 

«luì . 
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stui : forse nelle soluzioni di altri siti de)* 
le mani degli anatomici non si fa 1* ione* 
sto del veleno proveniente da’ cadaveri ? cer- 
to che & : e pure queste soluzioni del con» 
tinuo non finiscon così male^ome quelle; 
anzi al; solito subito s’innestano, o si gua- 
riscono. . ; > ' '• •> - 

Da quel , che fin qui s è detto * non vorv 
remmo intanto, che alcun per tòrta illazion 
ne raccogUesse , .che tolta via la distinzioo 
delle malattie in generali , e particolari ,sta* 
bii ir da noi si volesse , che la parte, la quale 
da una causa morbosa è a preferenza as» 
salita nelle malattie senz accorgimento ca« 
ratteri zzate per locali; fosse dai professore 
trascurata , e la cura sua diretta fusse 
tutta ad apprestar de’rimedjal sistema uni- 
versale . No : sarebbe questo un errore * 
sebben minore di «quello , che vuoisi: da 
noi allontanare dalla dioica . Si deve: 
curar r U parte 'affetta ; 'ma nel tempo* 
m^esimO’* e da principio f deesi-icura^i 
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Il tutte* , che , siccome si è dimostra- 
to , non può non esser; pure affitto dal 
malori della parte. In questa guisa la eli» 
làica potrà ridursi a<f una perfezio» mag- 
giore, che non ha ella presentemente . £ 
aiam lusingati a sperare , che le curagio* 
ni saranno piò sicure, e più pronte le gua- 
rigioni, se il ragionatore, e saggio clinico 
nel tempo i stesso e da principio non mai 
trascurerà di provvedete con adeguati me-* 
rodi al ben essere del tutto, e della parte. 

: Vorremmo però, che ogni professore per-* 
deSSe 1 1’ àhtica speranza nelle medicine lo» 
dall , e la mettesse neHe medicine univer* 
sali, ove veramente si ritrova il ristoro, a 
la risorta degl’ infermi ;Nelle medicine lo* 
cali il più delle volti non si deve riporre. 
Che la semplice speranza di palliar le malata 
rie credute falsamente locali , e la lusingade 
professori , che 1* infermo vaia * meglio . 
Imperocché in tal circostanza la malattia 
Aon fa, che secretamente, « quasi deridea- 
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do ? professori, sempre piò impossrSsarsi* 
prender maggior piede, e riassalire in una 
maniera più imperiosa, e gigantesca. 

Ed avremmo riff attuto, ed analizzato 
tutte le ma actie a torto tenute per locali a 
fin di mettere a più gran lustro,ed al cover- 
to di ogni dubbio questo utile della pratica 
ricavato dalla nostra teoi^a insieme, e dalla 
parte principale della dottrina delBroWo; 
se pur 1 avess'mo potuto preferire ai tan- 
ti argomenti , che ci si affollavano per so- 
stener la prinJpal nostra tesi , de’ quali 
argomenti per gli altrove enunciati rifles- 
si ne abbtam rapportato di sopra la più 
picciola parte. Questo veramente è il ca- 
rattere della verità: da per tutto si ritro- 
vano argomenti per poterla sostenere. 

Non vogliamo per ultimo in questo 
luogo trapassar sotto silenzio un augurio 
ben fausto al genere umano , che Scaturirà 
senza dubbiodallo sfesso fonte, e che spesso 
sorger sentiamo nell’animo, allorché nella so- 
lita 
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litudine c? abbandoniamo a meditar le cose, 

p — 

che riguardaa la disciplina , che professia- 
mo. Diciamo adunque, che se una minu- 
ta ed analitica notomia , una luminosa ed 
esatta chimica , e conseguentemente una 
scrupolosa farmacia , le quali a’ Destri di 
son maneggiate da valenti professori eoa 
sì grande filosofico acume, si daranno vi- 
cendevolmente lume, e verranno fina mente 
ad iscoprire di quai principi nel sangue 
attinti la cellulare forma le diverse parti 
del corpo umano, e quai precisamente so- 
do i principi chimici costituenti ogni so- % 
stanza medicamentosa ; allora senza dub- 
bio avverrà, che le malattie assai più age- 
volmente, che non si è fatto fino a*d ora’, 
sara mo conosciute , e saranno assai più 
felicemente , e con franchezza medicate. 
Imperocché dietro tali cognizioni purk ii 
dotto , ed attento professore di leggieri 
comprendere, qual metodo di cura debba^ 
tenere nel trattamento delle malattie ;giac- 
v chè , 
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che, dopo aver esaminato, qual è la parte v 
affata , e dopo aver considerato , se Ja 
malattia provenga da eccesso , o difetto 
de’ principi chi mici , che questa parte per 
naturai istinto attigoe , dal sangue ; dii» 
fidile non potendogli riuscire di valersi de’ 
medicamenti , che abbondando , o scar- 
seggiando degli stessi principi chimici , pos- 
sano riparare ai difetto ,od eccesso di quel* 
li , potrà allo stato di sanità la macchina 
dell’ uomo più facilmente ri menare- Il che 
per le ossa ha di già cominciato ad aver 
luogo . Imperocché colla ferma prevenzio- 
ne , che i parenchimi , od organi secreto» 
rj cellulosi destinati a dover costituir le 

' » i 

ossa atiìngon dal sangue que principi, che 
in essi combinati a diversa proporzione, e 
divisamente valgono a formar il saie ter- 
reo-calcareo ; e che nella rach ride noa 
succeda , che la diminuzione , e la non 
apposizione de’ principi chimici atti a for- 
mar detto sale , apprestando ai ragazzi 

pr«- 
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predisposti li!» rachitide quelle, sostanze, 
che più ridondan di terra calcare ,, o 1?. 
Stessa terra calcare , come la polvere di 
corno di cervo etc. ;ne suole andare a finire 
l’ osteocualacica disposinone , ed i ragazzi 
crescer colle ossa sane , silve , e ben fi- 
gurate . Or sd* questo mio augurio già co* 
mincia a verifi.arsi per le ossa , perchè 
un dì non potrà. avverarsi anche per tutte 
le altre parti della macchina umana?. 

Ed eccoci alla perfine già giunti al ter- 
mine delle nostre perquisizioni relativamente 
alla nuova, e difficile impresa, che da noi 
si è andato , non è poco -, ad intrapren- 
dere spalleggiati da quella picciola dose 
di cognizioni , di cui l’ immaturità , e lo 
sviluppo giovanti del nostro pensare ha po- 
tuto esser capace, e scortati da quei deboi 
discernimento, che certamente è l’ appan- 
naggio miserabile della moltitudine . Idei- 
le quali perquisizioni , può esser accor- 
gimento d’ ognuno, il punto fisso , che ha 

fori 
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formato il principale nostro appoggio , ed 
il centro, onde tutte le nostre linee si son 
tirate , non è stato , che quel leggiero , e 
portatile equipaggio di fisiologiche, e noto- 
miche osservazioni , dì cui la nostra corta, 
etk ha potato esser corredati . Osservazioni 
però, che, quando anche niente di deciso 
avessero per ora apportatoci hanno appa- 
recchiato almeno a ritrovar una veritk, che 
senza dubbio ci aprirk il varco regio, e riten la- 
borioso ad ogni più sicurogoverno della umana 
salute. Noi non sappiamo perciò, se l’ argo- 
mento sia stato pienamente esaurito, e molto 
meno se felicemente , come da ogni altro 
avrebbssi potuto aspettare , la di cui ragio- 
ne più speculativa, e penetrante, ed un ap- 
pannaggio di cognizioni più ricco , e nobi- 
le taoto avrebbe potuto far sicuramente , 
quanto da noi non si è saputo sforniti di 
tai requisiti. Vorremmo solo, che quello, 
che da noi ora per troppo scarso ed im- 
maturo accorgimento , e per la corta serie. 
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ai osservazioni, di cui una più lunga non 
ha potuto riuscire alla nostra prima età ; e 
soprattutto poi , per mancanza anche del ne- 
cessario comodo, non si ha potuto fare , con- 
ferma speranza si aspettasse iti una età 
meno immatura ì nella quale dietro un’in- 
defessa , e non mai interrotta oss ervazione 
intesa con accorgimento a dichiarar una tal 
verità, e per cui ci siam prefissi non strac- 
car mai* e dietro l’ esperienza , che ne do- 
vrà risultare, cui è affidata la vera arte di 
conoscere, una verità di tanta importanza 
potrà trovarsi sempre la stessa guardata an- 
che da tutt’i lati ;e restare spianata pur la 
via erta, e disastrosa di spinosissime diffi- 
coltà, per la quale si dovrà senza dubbio 
a gran stento passare . Le quali difficoltà 
d’altra parte gioveranno pur infinitamente, 
come sogliono sempre giovare nella peno» 
sa , ed astrusa ricerca delle nuove verità, 
Sembrano le medesime far le veci di tor- 
tura , onde in indagini di simil fatta turto 
. L suol 


( iti ) 

suol risplendere acquistando chiarezza mag- 
giore , e restare al coverto della funebre 
maldicenza de prepotenti Aristarchi. E se 
* tal teoria , ci sia permesso pur questo an* 
nunzio , nuda per altro di ogni seducente 
aspetto di fantastici ritrovati , verrà accol- 
ta nelle scuole , r non avrawi certamente 
chi ascendendo la piramide, per così dire, 
altissima , e scoscesa della disciplina , che 
professiamo , non giunga con prestezza , e 
felice riuscita , ed anche con facil procedi* 
mento all’ apice fortunato della medesima. 
Ed in tal modo, meotrecchè resterà gran- 
demente semplicizzata la via dello studio,' 
s* introdurrà eziandìo la più savia , e ra-, 
gionevole maniera di medicare, che è il p& 
oobil, e vantaggioso intento , cui si pova 
aspirare • 

Il FINE; 
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